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La seduta è aperta alle ore ~ 31t 
È pre;ente il Prèsi·lenle del Consi0lio dei Ministri 

a il Ministro di Grnzia e Giu;tizia. 
Il Seodlore T. Ma.nzonl S,gretario d;\ lcltura. d~I 

processo ver baie della tornata precedenti', il quale viene 
approvofo. 

Gli onorevoli Scnalori Dorromi'O e De Ga;pari~ do­ 
mandano un mese di coni.;efo che viene loro dal Se- 
nato accor1lato. · 
Fanno oma;;,:io DI Senato: li Signor s~natore Principe 

Giovanclli d'un'opefa in tre volumi per tilolo: l'enezia 
1 le sue Lagunl. 

Il Minislro d1 Il' l11Ii·rno di 5 esemplari della terza 
parie dilla atafotica dellt opere Pie dcl Rtyno conccr­ 
fltnle il Comparlimrtilo dtlla Lombardia. 

Le;;i;e qnindi il se;:uente sunto ili petiziono. 
N. 415(). Una Cummissione di cilladini flumani re­ 

sidenti in Firenze, fa istanza pre;;so il Senato pcrchè 
rn;;lia intc rporsi con nppropr:~ti ed efficaci mt'zzi onde 
non \'enga e;eguita una condanna capitale teslò pro­ 
nun~ata dalla sacra Consulta coutro cittadini il~liani. 
Senatore Carradori. Dvmando la parola. 
Presidente. Ha la paroh. 

S1:ss1on: Dl!L 1867 - St:.'iATO on REG.'iO - Discussioni. 29. 

. Senatore Carrsdorl. Ho domandata la ·parola per 
pregare il Scnalo a volere decretare d'ur;;enza questa 
pelizione. 

Consi1lèrando però clre, ove la petizione dovess~ passare 
pel solito sta1lio, r .. rsc la decisione non arril·ereLbe in 
tempo, io sono a pre~are il Sena lo a volere per questa 
'l'olla trami;:ere col Rel(olamento, e ordinare che que­ 
st'istanza ~ia mandata al SiBr.or Presidenle dd Con­ 
siglio dei Ministri. 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

· Presidente del Consiglio. Signori Senatori, io 
non bo diflìwllà ad accettare il rinvio della petizione 
tesi è aununciah; tanto più che il· Governo non ha 
aspella\o a quesl' ora per fare tulio cii> che da esso 
dipende,·a, affinchè la pena ddl'ultimo supplizio, cui fu­ 
rouo condannati dne di3graziati a Roma, non sia ap- 
plicata. · 

Posso dire nl Senato, che le più alte influenze 
sono intervenute in quest'all'are, ed io non sono senza 
speranza che 11ualche favore,·ole risullato si possa con· 
seguire. 
Pres'dente. "&lcllo ai voti la proposta dell'onore· 
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vole Senatore Carradori, di mandare direttamente que­ 
sta petizione al signor Presidente del Consiglio dei 
llioistri. , 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvala). 
Senatore Carradori. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Carradori. Ringrazio lonorevole Presi· 

dente dcl Conslglio dci Ministri della fatta dichiara­ 
zione, e il Senato della sua benevola accoglienza. 

SBGl!ITO DELLA. DISCl!SSIO~E DEL PROGETTO DI LEGGB 
PEL m0Ro1NA11Ei.:ro :&EL Noranuro, 

Presidente. 1· ordine del giorno porta la conti· 
nuazione della discussione del progetto di kfge sul 
riordinamento del Notariato. 
Era rimasto -ancora in sospeso larticolo 85; do 

quindi la parola al signor Relatore. 
Senatore Poggi, Relatore. La Commissione ha dcli· 

berato sulla proposta dcl Senatore Chiesi, il quale vor­ 
rebbe che tosse soppresso nell'articolo 85 l'inciso in 
cui è detto, che sono ammessi a chiedere l'impiego di 
Cancelliere archivista anco le persone che abbiano i re­ 
quisiti necessarii per la nomina a Notaro; come pure 
sulla proposta più ristretta del signor Ministro di Grazia 
e Giustizia, secondo la quale questi aspiranti al nota­ 
riato già riconosciuti idonei, sarebbero ammessi a chie­ 
dere l'impiego di archivista tutte le volle che non vi 
fossero Notari esercenti che lo chiedessero. 
·La Commissione, dopo avere a lungo esaminate queste 

proposte, sarebbe ili parere di non accogliere nè l'una 
nè l'altra, e le ragioni che sto per dire basteranno a 
spiegare le difficoltà cui si andrebbe incontro, se si ac­ 
cettasse la modificazione dell'onorevole Chiesi. 

L'articolo permette ai Notari esercenti, i quali sieno 
proposti ali' ufficio di Cancelliere arr.hivisla, di poter 
chiedere la continuazione dell'esercizio del notariato, 
sempre che essi avessero la residenza nella città ove 
ba sede l'Archivio, purchè "questa loro domanda sia 
appoggiala dal parere del Consiglìo notarile e della 
Corte di Appello. 
Se noi escludessimo assolutamente gli aspiranti al 

notariato, già riconosciuti idonei, dal concorrere a que­ 
sto ufficio , ne terrebbe la conseguenza , che già ri­ 
cordava l'onorevole Guardasigilli, cioè che alcune volte 
si potrebbero non trovare Notari esercenti della città 
i quali si adattassero a chiedere lufflcìo a patto di 
cessare dal!' esercizio, ed allora non sapremmo a citi 
conferirlo. Dando la preferenza prima ai ~otari esercenti 
aovra gli altri che sono aspiranti, si andrebbe incontro 
a questo inconveniente: tutte le volle che fosse pro­ 
posto dal Conslglio notarile un Notaro esercente della 
città all'ufflcio di Cancelliere archivista, il Notaro do­ 
manJereLbe di poter continuare nell' esercizio, e se 
non fosse sicuro che il Consiglio notarile, la Corte di 
Arpello, e poi il Ministero annuissero a questa domanda, 

probabilmente egli non accetterebbe limpiego, poichè 
non i;li tornerebbe conto di accettarlo. 

Allora nel caso della preferenza da darsi al Notare 
esercente, cosa bisognerebbe fare prima di venire agli 
aspiranti? Bisognerebbe andare ad interrogare uno per 
uno i Notari esercenti della città per sapere se accet­ 
tano I' ufficio, e se lo acceuerebbero anche nel caso 
che il Consiglio notarile, e la Corte d'Appello ed il 
Ministero non fossero disposti a pcrmellere loro la con­ 
tinuazione dell'esercizio dcl Notariato. Sarebbe questa 
una indagine necessaria e lunga, che converrebbe lare 
prima di ricorrere agli aspiranti, poichè a q-uesti non si 
dovrebbe renire se non dopo aver avutn la risposta da 
tutti i No tari esercenti tiella cii tù, i quali alcune volte 
potrebbero essere disposti ad accettare anche senza 
facoltà di continuare nel!' esercizio di Notaro; ma il 
più rlclle volte non accellercbbero che a condizione di 
continuare l'esercilio dd Notariato; e perchè questa 
racollà fosse loro concessa, bisognerebbe conoscere il 
parere .del Consiglio notarilr, de:la Corte, l! del Mi- 
nistero. · 

Quando ad on primo Notaro questo permesso non 
fosse coucesso, non si potrcLLe già rivolgersi ad un 
aspiranle, ma biso;;ner~bLe an1lare interrogando gli 
altri Nolari esercenti, i quali forse non ar.cellerebbere 
se non mediante la stessa condizione imposta dal primo; 
e cosi potrebbe accadere per.la seconda e per la tena 
volta ciò che era avvenuti) la prima. 

Su1•poniamo che dopo due o tre volte, vi Cosse l'an­ 
nuenza di chi deve dJrla perchè il N1itaro continui nel· 
l'cserciiio; in questo caso avremo I' inconveniente di 
vetler nrgato un tal favore ad uno o più Notari e con­ 
ce~so ad un altro. 

Se poi fosse ne~ato a tulli , allora sarebbe il mo­ 
mento di venire a~li aspiranti. 

Intende bene il Senato che in questo modo la• dif­ 
ficoltà sarebbe granJe·, poichè gli aspiranti non po· 
trPLbero mai t!ssere proposti se non dopo, che fossero 
interrogati. lulli i Notai esercenti, e dopo che avessero 
risposttl di accettare o non accellare senza la condi­ 
zione o con la condizione di poler continuue nell'e· 
sercizio del Notariato. 

Ecco perchè la Commissione crede mi;;lior par1ito 
sia quello di lasciar l'articolo quRl 1'; tanto più che sia 
l'onore\·ole Chiesi, sia l'onore\·ole Guardasigilli si pre· 
occuravano del pericolo che fos$ero preferiti aspi­ 
ranti, mentre vi fossero Notari esercenti che forse 
acr.ellerebLero rinunciando ali' esercizio del Nola· 
ria to. Ma io raccio rilletlere che la proposta a qne­ 
st'iinpic!;O dev'essere follit dal Consi::;lio notarile. Ora, 
~ e;:li presumibile che il Coasii;lio notarile, il quale 
sa di poter proporre qualche Nolaro eserc!:nle e forse 
aoche >}Ualche membro del mP.desimQ Consiglio, voglia 
interrogare gli aspiranti quando è sicuro che il Notuo 
esercente l'accettcrcLLe e potrcLbe anche facilmente 
ottenere l'assenso del Consiglio notarile e del Ministero 
per continuare nell0esHcizio? Questo pericolo sarebbe 
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vano e sarebbe rarissimo, mentre l'inconvcnieute della 
soppressione volula sarebbe mollo ma:;:;iore. 

Quello pure della preferenza porterebbe alla conse­ 
guenza, qJale dicevo dianzi, di dovere interrogare uno 
per uno tutti i Notari della città per sapP.re se accet­ 
tucbbero l'ufficio, e se lo accetterebbero nel caso in 
cui non potessero continuare nell'esercizio. 

Quindi la Commissione manterre hbaI'articolo quale 
è per le ragioni accennale. 

SenRtore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Leopardi. Le ragioni dette dall'onorerule 

Relatore della Commissione, banno un'importanza al­ 
quanto problematica, perché non è detto che si ab­ 
bia ad interrogare tutti i Notar]. Ciò nondimeno a 
me pare che si potrebbe accomodare ogni cosa senza 
parlare di preferenze, ma soltanto mettendo, e il Cancel­ 
liere archivista è nominato per Decreto Ileale, tra i 
Notari esercenti nella giurisdizione dcl Collegio, ov­ 
rerc tra le persone che banno lutti i requisiti ec. ec., 
È una trasposizione meno ingenerosa p~r i Nolari. 

Senatore Poggi, Relatore. La Commissione accetta 
questa trasposizione. 

M<n!stro Guardasigilli. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. · 
Ministro Guardasigilli. Ilo domandato la parola 

precisamente per dire che sono nel medesimo ordine 
di idee dell'onorevole Senatore Leopardi, anzi toglie­ 
rei anche la parola e ocuero. , Ciò vuol dire che io 
chiepgo anche meno di quello che egli ha proposto, 
perchè togliere anche l'ovvero significa mettere nella 
medesima categoria i Not~ri esercenti nella giurisdi­ 
zione del Coltegio, e quelli che hanno solo i requisiti 
necessari per la nomina a Notaro. 

Per verità non credo si possa prescindere dal la­ 
. sciare sul proposito una grande preponderanza al giu­ 
dizio dei Collegi notarili e delle Corti d'Appello, che 
meglio di ogni altro possono valutare M debba esser 
preferito un Notaio aspirante, ovvero un esercente, se 
debba ccuservars] l'esercizio del ministero notarile al­ 
l'esercente preferito, e simili, 
lo credo che cosi modificalo, l'articolo possa essere. 

accettalo anche dal Senatore Chiesi, ché fu il primo 
che fece questa 'proposta, a cui mi associo, perchè pre­ 
cisamente era n~gli stessi sensi formulalo l'articolo del 
prngP.llO ministeriale. 
Senatore Chiesi. Io feci la proposta ali~ quale ac­ 

cennava l'onorevole Relatore della Con.missione, perchè 
a .dir vero, io do multa importanza a questi Archivi 
notarili, e credo che sia assai delicatu l'ufficio drl 
Cancelliere archivista. ~li pareva perciò conveniente 
che questo ufllcio fosse affidalo ad un N .• taro già eser­ 
cente, il quale, in vista della pratica e della esperienza 
acquistata nell'esercizio della professione, darebbe mag­ 
giori garanzie di capacità ed attitudine. 

Ad ogni mor'o io dichiaro di non insistere nella mia 

proposta, e di accellare quella ora falla dall'ono­ 
rev11le signor 3Iinislro di Grazia e Giustizia. 

Sroatore Poggi, Relatore. La Commissione accetta 
con una mutazione di parùle che sto formolando. 

Fr.esldcnt.e. La prima parte ddl' arlicoln sarebbe 
cosi modificala. e Il Cancelliere archh·isla è nominalo 
con Decreto Re~le fra i :Solari esercenti, e fr11 le persone 
che abbiJno tutti i r1~quisili neces.;ari per la nomina a 
Nolaro, sopra una terna ecc. , 
Ministro di Grazia e Giustizia. Credo cbe si 

siano omesse due pnole, i;iaccltè pare cbe debbasi dire, 
tra i lfotai esercenti nella giurisdizione dcl Collegio. 
Queste ultime parole voi;liono essere ag~iunle. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. La Commissione non ha 

creduto dofer a;;:;iungere queste parole, perchè allora 
un Notaio che non avesse sede nel dislrelto dcli' Ar­ 
chivio, non potrebbe più aspirare a questa· carica, e 
non vi sarelibe ragione di im11edirglielo. llasla che sia 
Notaro esercente per potere essere ammesso al con­ 
corso: quanto all'integrità dell'uomo dovrà ocrupar­ 
sene il Consiglio notarile. 
Presidente. Il Signor Ministra adcris~e all'idea 

della Commissione? 
Ministro di Grazia. e Giustizia. Aderisco. 
Presidente. Dunque metto ai voli l'articolo s;; con 

questa moclifiCllzioae: lo rilrggo. , 
e Art. s;;. Il Cancelliere archivista è nominalo con 

Decreto Re~le tra tr~ i Nolari esPrcenli o le persone 
che abhian1> lutti i req•Jisili necessari per la nomina 
a Nolnro, sopra una terna proposta d~I Consiglio no­ 
tarile di:! luo,;o ove ha sede l'Archivio, senlilo il pa­ 
rere della Corte d'Appello; non può essere rimosso, 
se n'n con Decreto ·l\eale, sentito il parere del Consi­ 
glio stesso e della Corle. • 

« Se ftJ scelta fra i Nolari aventi la residenza nella , 
ritlà in cui ba sede lArchivio, può essere autorizzalo 
con Decreto Re.aie a continuare l'esercizio del Nota­ 
riato, sernprechè vi sia il parere favorevole dcl Consi­ 
glio anz1dello e della Corte. , 

« li Cancelliere archivista deve in ques~ sua qualilA 
dare cauzione entro due mesi dal 11iorno della nomina 
nP-i modi stabilili dall'articolo t 7, ed in quella mi­ 
sura che sarà determinala dalla Corte d'Appello, sen· 
tilo l'avviso del Consiglio prcdetlu. , 
Smatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen .. tore Poggi, Relatore. Ieri fu f.1lla una modi­ 

ficazione all:arlicolo 30 nell"ultima sua parte che ru 
votai: d.11 Senato, ma 'l'onorevole Signnr ~!inistro av­ 
vertiva ieri che forse poteva csiere ulile .l'inverlire il 
numero dell"arlicolo 29, e farne invece l"articolo.30 e 
viceversa. 

Nel primo momento la Commissione non creile op­ 
portuno acconsentire a questa traspo~izione di numero; 
ma dopo avere esaminato meglio il disposto da questi 
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due articoli, oirgi consentirebbe, anzi crederebbe utile, 
che l'articolo 30 prendesse .il posto dell'articolo 2'), e l'ar­ 
ticolo 29 quello dell'articolo 30. 
La Commissione s'incarica di fare questa trasposi­ 

zione, ma crede di avvertirne il Senato, 
Presidente. Questa non è una disposizione, ma 

semplicemente una cosa d'ordine. 
Siamo rimasti all'articolo i 22. Lo lej!go. 
e Art. i22 Xelle sentenze di condanne a pene che 

producono di diritto la destituzione dcl Notare, sarà 
fatta la dichiarasione di questa, 

. e Nelle dette sentenze eri in quelle che pronunciano 
la destituzione, sarà fatta la dichiarazione di sospen­ 
sione i;itHt~ il disposto dell'articol 1 tO l. 

< Qualora le dichiarazioni come sopra prescriue 
fossero state omesse, il Pubblico Jlinistero dovrà ri­ 
·chiedere la Corte o Tribunale che proferi la sentenzi 
di riparare l'omissione, 

" La sospensiona dcl Notare nel caso espresso dallo 
articolo 105, numero 2, può essere pronunziata anco 
dal Tribunale correzionale in occasione della condanna 
a pena correzionale. 

e Le sentenze che pronunziano la sospensione, sono 
esecutorie nonostante appello -.. 
Minlstro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. lii consenta· il 

Senato che io foccia due avvertenze di pochissimo mo­ 
mento; una chesi riferisce, a senso mio, aduna omis­ 
sione; un'altra, che consisterebbe solamente nella 
locuzione di due parole. 
Nel secondo comma si dice: Nelle delle unttn~e, 

val quanto dire cli condanne a pene criminali , e in 
quelle che pronun:ian() la destituzione, .arà falla la 
dic!iiara:ione di •o•pen<ion~ g iusta il di.,;io.,to dell'ar­ 
ticolo· 1 O I ... 

Credo che bisognerebbe a:;~iun~r.ra un'altra ipotesi 
che è nell'art. tOt, cioè il caso in cui l'autorità giu­ 
diziilria spedisce mandato di crjtura, perchè anche in 
questo caso parmi in lispensalrile allo stesso m rdo la 
dichiarazione di sospensione. 
Infatti, se l'articolo HH stabilisce che è sospeso <li di­ 

ritto il Notare, contro il quale sia stato rilasciato il man­ 
dato di cattura, non diversamente che il Not.iro condnn­ 
nato a pene criminali; s~ coll'articolo in dscussione si 
determina ri;;roettn alle sentenze di condanna la ne· 
cessità della dichiarazione della sospensione; se l'arti­ 
colo t0i non si vuole che in parte re;ti senza ·cSl'CU­ 
zione pratic~; non cre<lo si possa fore a mpno di 
l""iun"er~ che nel mandalo di cattura debba forsi 
"" o questa stes<a dii:loiarazione. 
La secon.Ja avvertenza sopra mentovata è q1:esta, che 

a me parrPb!ie con\'enienle di so~tit•1irc nd terzo 
comma di quest'articolo a:le parole: la Curie o Tri/111- 
nale, queste altre fautorilà giucliziarià: pcrcÌ:è credo 
che le parole Cork o Tribunale limitino di trop110 

il senso eh~ si vuol dare a questo terzo comma. Qui 
sta dl'lt": 

~ Qualora le ùichiarazioni come sopra presrritte 
fossrro state on.essr., il Pubblico )linislero do,rà ri­ 
c~1ie~ere la C"rle o Tribunale eh~ proferi la s~ntenza 
d1 rrpJrare l'ommissiunc. > 

Or p11ò bèn:s;imo accadere che clii pronunzia non 
sia la Corte o il Trihunale, ma il !'retore, ~d 'allòra 
P''rrebbe d1e il P11J,b•i20 Al iroislero non a\'1!sse questo 
drriHo, Dira11i ahbinmo ~ià rll'llo che nelle sentenze 
correlion.li, di cui ora il Pretore è inveslilo almeno . ' sino alla condanna rii lre mesi, 11otrebbe dnrsi il caso 
rii un nalo che porti la ~llspeusi.me. 

Quindi a me ~emhra mollo ra0ioncvo~e la proposta 
sosti tazionP. . 

s~n~toré Poggi, Rtlalore. Domando la jiarola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Po;gl , I'.dalore. I.a Commissione non 

n\'rcLbe dirtìcoll.l veruna di nccellare la secon1la _mo­ 
dificazione propo>ta olal si:;nor Ministro della Giusti­ 
zia, perchè polr1•bbe beuissimo accaJcre , chi! invece 
della Corte o dcl Tribuna!~, fosse il Pretore l'auto­ 
rità che proferl la srntenza, q11nntunrp1e anche sollo 
il nome i;enHico di TrilJunale , si potesse intender 
comrreso il Prclore. 

Qu~nlo alla pr;mJ modilìcazione, la Commissione 
&HerLir.-bbe che l'arl.icolo 1:l2 è l'ultimo che chiude 
la serie delle'procedure, che si f.1nno dam1ti ai Tri· 
b1mali per contravvenzioni e reali commessi da No­ 
tari, e q11i si parla unica men le 1!clle dirhL1razioni che 
si ddrlr-rno fare nelle sentenz~, e eh~ quinoli c•sa non 
crcdcr..J,be ne opportuno, nè ne.:essario · I' inlrodurra 
in qu~sl' artirolo, che quan•lo il Gi111licc Istruttore 
tras111elle il mandato di c:rllura, dcbb1 sospendere il 
:Solaro, pcrchè non è qui il caso, e la sede dove ciò 
l!ovrel,he signilìcarsi: . 

D'altronde poi l'articolo 10.t. dichiara sospeso di 
rlirillo il Notaio quanùo è spiccato il manilulo di cat­ 
tura; nè sard,bc viù il caso che il Giu1lice Istruttore 
dovesse ancora rare questa 1lidiiar..zione, pHchè na­ 
turalmente il Procur.ilore Regio cd il P10L11ratore Gt­ 
n•·rale 111•11 iHn•1rano il foti:•. In lutti i casi 'poi non 
si corr1<r1 bi.re mai risd1io, che il :'\otr.ro non ces­ 
sa~sc diia1to dall'esncizio delle sue fu1,zioni , perchè 
va in carc"r~, col anche q11ando fosse provvisoria­ 
mPnle rila,;C:ato, non J'Olrcbue rii•renderle sino a com­ 
plcla ri,;oluzione 1h•lla cosa. 

Farò prcs.,nte ancora all'onorevole si1mor Mini>tro, 
che itri dopo lnl'~a di~pula ru arpmv~ta dnthe la se­ 
COl)rla pari<! rlell'articolo 3-~, in cui si diceva che in <l.e­ 
tcrmina1i ra.;i oli cessazione per dmozione, o prr d•spen­ 
sa oli ahrc cause r.o'.llemµlalc da un articolo precedente, 
l'islarm di'! Pubb:ico ~linislrr~ produce di diritto la 
sospensione. 

Qursla di>1,osizione ru, r.on os!ante il contrasto di 
~lcuni <•norevoli Senalori, ncrellota d .• l Senato, per cui 
ora la Corr.mi~sionP. non crede che la prim~ delle due 
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modlflcas'onl proro~le dal signor ~linislro si dt bba am­ 
mettere non essendo dessa necessaria, giacchè l'auto­ 
rità pr;posta per vigilare sui Notari pub senza dul;Lio 
prGvverlere secsa bisogno di veruna dichiarazione nella 
sentenia. ' 

Perciò in questa parte non acccllerebbe, e crede­ 
reùb.i conveniente lasciare l'articolo nel modo come 
si trova concepito , s ilvo la modificazione al comma 
terzo. 
Ministro Gnardasigilll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Guardasigilli. Chieg~o mille perrloni 

all'onorevole Relatore della Commissione, e lo prego 
di portare la sua attenzione su quello che è detto nel 
secondo comma. 

Il secondo comma invoca l'articolo 10.f. ..••• 
. Senatore Poggi, Rctatore, Ma vi è il numero 2. 
Ministro Guarda.sigilli..... ma neppure, scusi, 

il numero 2, si può dire, perchè parla <li condanne 
per alcuni dci reali contemplati nell'art. i08. 

Ora, una volta che si invoca l'articolo 10.l in quanto 
dice: chi è condannato ad una pena criminale resta 
sospeso di diriuo ; io dico che bisogna anche invo­ 
carlo in quanto si riferisce al caso del mandato di 
cattura, e fare anche allora la dichiarazione della so­ 
spensione. lo non comprendo come all'autorità giudi­ 
ziaria, noi per una parte possiamo ti ire: voi dichia­ 
rerete nella sentenza, che colui che avete condannato 
deve esser sospeso; e per un'altra parte possiamo dire 
che bssra la spedizione del mandato di cattura perchè 
il Notaro sia sospeso, siediti il rr .. vveilimcnlo della 
stessa autorità giudiziaria basta una volta, ed un'altra 
volta non basta per sè stesso a produrre la sospensione; 
in un caso deve parlar chiaro per essere effìcdce, in 
un altro caso può anche nel silenzio produrre la SO· 
spensione, 

Pregherei la Commissione di voler por mente a que· 
sie considerazioni, altrimenti io son sicuro che non 
avrcbhe esecuzinne lJ disposizione dcl primo comma 
dell'articolo 10~, in cui è detto che il Notare è so­ 
speso di diritto quando contro di lui sia stato rilasciato 
mandalo di cattura, 
Senatore Mragl!a. Domando la parola. 
Presidente. ila la parola. 
Senatore Miragllu.. Mi pare che l'articolo 10.f. già 

votato dichiari essere sospeso ili diriuo il l'iotur~, con· 
tro cui è spedito mandato di cattura, e e ho non sia ne­ 
cessaria una sentenza dci Tribunali>. A mio debole 
modo di vedere, la sospensione di dir.uo, non vuol 
dire altro se non che quando si è spedito dalt'autorhù 
giudiziaria un mandato di cattura, il ~linislcro Pub· 
blico ha il diritto di provocare il giudizio di SO$p~n­ 
sionr; e 11 l.'ioldro, vcrilic~to il fatto, non potrà opporre 
alcuna eccnione jn contrar·o. 

In altri termini, la leg~e s!aLilisce alcuni fatti, i quali 
•erificali, non ammelluno prova in contrario. 

Ecco co..a si~nilìca la sospensione. 

Ma questo non esclude che il giudice, il quale deve 
pronunciare la sospensione, verificalo il rduo, pronunzi 
una sentenza: se poi la si deve pubblicare, perchè deve 
pur produrre effetto nell'interesse dei terzi, quale sa­ 
rebb~ il titolo della pubLlicazione? In tutte le dispo_. 
sizioni precerfenti già aduliate si è pailato della sen· 
lenza del TriLunale; il i;iudice che spedisce man1lalo 
di catiura, pronuncia nell'interesse pubblico sul reato, 
e non ha fJcoltà certamente di cumulare contempo­ 
raneame·1te la pena della sospensione, che è tutta di­ 
sciplinare e che appartiene a<l altra giurisdizione. 

Se dunque, secon1lo il parere dell'onorevole ~ii;nor 
Ministro, l'artic0lo 10.l imporla che non vi è bisogno 
di sentenza dcl Tribunale, allora bisogna Care un altro 
articolo; ma se nella le~i;e non vi è un articolo il 
quale dica qu~li sono gli efTdli della sospensione di 
dirillo, vale a dire che non vi è bisogno della sen­ 
tenz.1 tlel Tribunale, bisogna stare al signific11to delle 
parole 1ospensione di dirillo, che non mena ad altro 
fuord1è alla verifica del follo, perchè il giudice debba 
dedurne tulle le Tilgioni legdli. 

~li parrebbe quindi che il giudice cT1e pronuncia la 
sentenza di mandato di cattura, non debba pronunciare 
anche la ao~pensione, seppure il Sendto . non creda 
farne un articolo speciale. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p~rola. 
S.·natore Poggi, Relatore. L'onorevole Senatore Mi­ 

r~glia spini:e le cose, me lo permella, ad un punto 
che andrebbe contro le disposizioui adottate ieri dal 
Senato. 

Appunlo si disputò ieri, se doTl!sse concedersi un 
elfcllo, eh~ si diceva esorbitante, ad alcune htanze dcl 
Pu~blico Ministero, che aHssero per consq;uenza la 
sosper.sione di dirilto dall'ufficio notarile, quando •i 
fosse 01andato di caltura, e si dice\·a the questo ef­ 
fetto era troppo esorhitanle, perchè era necessaria 
prima una senlenza del Tribunale. . 
Il Senato, nonoslante le vivissime osserva.zioni e fe 

gravi ragioni c~poste da alcuni oratori, cr .. dè eppunto 
non vi fosse bi.o;;no cli una Henlenza, e ba.tasse in­ 
vece la semplir.e istanza del A!inisltiro Pubblico, che 
precPdeva al ~iudizio di cessazione di un Notaro o 
prù<lii;o, o i11fcrmo di mente. Erano questi i casi prin­ 
cipali per cui appPna a•anzata l'istanza, dovesse rima­ 
nere sospeso il l'iotaro. 

Anche pel mantlato di callura fu detto che non vi 
era b1so:;no dichiarar nulla, che 11on doveva interve· 
nire J'autorita giudiziari•, perchA non era possibile che 
il Notaro che va in carcere continui l'esercizio delle sue 
funzioni. Quindi si aggiungeva che la sospensione era 
di diritt11, perchè il Nutaro tosse imputato di crimine. 
Quinrli se noi acco!;lirssimo 01rni le i.tee del Sena­ 
tort1 llira~lia, andremma contro alle disposiziCini prese 
ieri d.l Senato. Il signor Ministro, credo, non esii;esse 
tanto, ma si conlentasse di meno. 

Ma io lo prei;herei di osservare che in questo arti~ 
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colo non si parla solamente della sentPnza che pro­ 
nunzia il Tribunale civile in Camera di Consiglio, si 
parla anco di quelle sentenze che ven~ono pronunciale 
dai Tribunali criminali, nei quali la condanna di de­ 
stituzione è accessoria delle pene principali, e in que­ 
sto caso il Tribunale dee dichiarare, che dev'essere il 
Notaro sospeso pendente il giudizio di Appello o dl 
Cassazione. Ma allora, bisogna aggiungere questa di­ 
chiarazione. 

Vi è poi un altro caso che è 1111e!Jo contemplato 
nel secondo comma dcli' articolo 10i di pronunzia di 
destituzione, la quale l! decretata in via disciplinare, 
e viene pronunciala dal Tribunale civile. È que­ 
sta la eonseguenea appunto della forma del!' articolo 
modificalo in seguito alle osservazinni del Ministro. Vi 
.sono adunqus sentenze per le quali si fa luogo a desti­ 
tuzione, in seguilo a condanna penale che porla l'im­ 
mediata cessazione dall'ufficio notarile, ed altre in cui 
la destituzione viene come pena principale ed unica, 
inflitta in '9ia disciplinare dal Tribunale Civile. 

Or dunque anche in questo caso la sospensione ba 
luogo. . 
· Sicchè pare alla Commissione che tulio al più ci 
potremmo limitare a chiarire il secondo comma del­ 
)' articolo dicendo, 1uondo il 1fopoa10 delr articolo tO-i 
n. 2. Questo si; ma se si volesse fare un' aggiunta, 
nella quale si dicesse, che chi trasmette il mandato 
di cattura deve decretare la sospensione, questa s~­ 
reLbe una specie di sentenza che non sarebbe oppor­ 
tuno di fare, e si anderebbe contro al concetto degli 
articoli: perché qui si vuole che la sospeusione sia 
dichiarala nella senrenea che pronuncia sopra una con­ 
lranenzione commessa dal Nutaro, 
La pronunzia dPI giudice Istruttore che trasmette 

un mandato di cattura.è eventuale, dipende da certi 
indizii che si sono raccolti nella procedura e che 
possono anche essere inconcludenti. 

Se quindi si dicesse al Giudice istruttore di pro­ 
nonziare la sospensione, lo farebbe in ordine all'arti­ 
colo 10,, e sarebbe una formÙla inutile, perchè l'ar- 
ticolo lo dice da sè, ' 
Sicehè parrebbe che il Ministero Pubblico, che è sem­ 

pre informato di quello che ranno i Giudici istruuori, che 
sono forse hlvuha interrogati sulla convenienza o no 
di spiccare il mandato di cattura, dovrebbe egli pro'9- 
'9edere artlnchè la sospensione decretata dalla legge si 
avveri, e l'inconveniente che si deplorava non si veri 
fichi: ma pronede1 e in via di sentenza o di decreto 
del Giudice istruttore o di altra autorità, non sembre­ 
rebbe opportuno, 
Ministro di Grazia e Glustlzia. Domando la 

parola, 
Presidente. Ha faco!là di parlare. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Sono dolenle ' 

di annoiare il Senato per la lena '9olla so questa que­ 
stione, ml\ per verirà io non comprendo la ripui;nanza 
che la Commissione ha di .aggiungere in questo arti- 

c~lo qualche parola che si riferisca al mandato di cat­ 
tura. 

Innanxi lutto mi permetto di osservare che i man­ 
dati di cattura si spediscono anche dietro sentenze. 
Poi io domando; volete 1.1 no i volete l'esecuzione di 
un articolo di legge 'che ave le vol~lo? lo credo di si. 
Ora, che cosa avete yotalo? La sospensione. del Nolaro 
contro cui sia stato rilascialo mandalo di eauura, il 
quale può esser rilascialo dal giudice istruttore, può 
essere rilasciato dal Tribunale in Camera di Consiglio. 

Dunque dovete provvedere a che questo mandato di 
cattura dichiari la sospensione. Allo stesso modo con 
l'articolo 122 si è provveduto al caso, che un Notaro 
sia staio condannato da un Tribunale correzionale; e 
si è detto, trattandosi di condanne, che la sentenza 
deve portare la dichiarazioae della destitusiona o so­ 
spensione, e che, ove non la dichiari, il Pubblico Mi­ 
nistero potrà agire in guisa che 'questa dichiarazione 
sia falla. 

Se avete provveduto per il caso di condanne, per­ 
chè non vol1;te' provve1lcre eziandio, quando &i tratti 
di spe.l;zioni di man°ta1i di callurn? Io domando so­ 
hmenle alla Commissione che si provv,•da anche per 
questo caso; rimetlendomi poi a quello che deciderà . 
il Senato. Credo però che se non si pron·ede a questo, 
può benissimo accadcr<'1 che si spedi;ca o dal Giudice 
islrultore, o d~I Trihunal., in Camera di Cons:glio un 
mandalo di cattura, s1~nza che il Nolaro sia colpilo da 
sospensione. 

Il Nolaro continuerà contro il volo della legge e 
contro J'arli.:olo 10 ~ già volalo, continuerà, ripe lo, ad 
e;Prcilare le sue funzioni. 

Arfinr.h~ questo non accacla, io pregava la CoAlmis­ 
sione, e preèo il Senato di aggiungere all'articolo i'i!2 
le sopra mentovale parole e formularlo così : 

e Nelle delle sentenze, ed in quelle che pronunci3no 
la destituzione, e nel mandalo di call•1ra sarà raua la 
dichiarazione di sospensione giusta il disposto dell'ar­ 
ticolo tot > 

SenAlore Co::i.rortl. Domando In parola. 
Presidente. 11.l la parola. 
Scnato1e Conforti. lo voleva solamente filre osser· 

nre all'onorevole signor Ministro, che quando si traiti 
di sentenze pronunciale ddl Tribunale correzionale, la 
sospcn~ione o la d~sliluzione ne sono la conseguenza. 

31a '9olere che vi sia Ili sospensione dd Notaro, solo 
perchè un Giudice islrullore, spedirà un mandalo di 
callur~, mi pare esorbilanl11. Qu3ndo si traila di sen­ 
tenze, li cosa ragionevolissima; ma tra1tandosi di sem­ 
plice ordinanza, si possono trovare diffìr.1.l1à. 

D'altra parte, io non credo che il Pubblico Ministero 
deliba trovare ùirfìrollà, allor•1uanilo ~i è mandato di 
callnra perchè si esrguisca, )'OSLO che è con~eguenu 
del mandalo stesso che sia sospeso dall' Crficio il No­ 
laro. 

Non è qui il caso che si debLa esaminare una qui­ 
atione che deve dipendere da circostanze di ratio; 
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ma si tratta di conseguenze immediate del mandato 
di cattura; 11 allora il Pubblico Ministero provvederà 
pP.rchA il Notare non sia pili nell'esercizio delle sue 
funzioni. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Musio. 
Senatore Muslo. Se la sentenza ha omesso di dichia­ 

r~re l'intercli~ione si dice che de1·'essere supplita me­ 
·J1ante apposita domanda dcl Pubblico Ministero· ma 
se la dichiarazione è omessa nel decreto di cauura si 
dice, che la cosa vadi per sè, e che non occorre altro, 

lo domando scusa, se affermo che l'argomento logico 
non è questo ma il contrario; giacchè se quando l'omes­ 
sione accade nella sentenza si dee supplire con alto 
apposito, a fortiori, si deve supplire con allo apposito 
quando accade nel decreto di cattura. 
li decreto di cattura può emanare quando la causa 

è ancora in corso d'istruzione, quando l'accusa non è an­ 
cora nernmcnu r .. rrnulata, quando molto meno posSl!no es­ 
sere falle le difese, e quando s'ignora alTallo se 111 sentenza 
sarà di condanne o <li assoluzione. È dunque evi.lente 
che il decreto di 1ccusa è molto mP.110 della sentenza. 

Ma la Ecmmissione-ammette e vuole che J'omessione 
avvenuta nella sentenza si~ necessariamente supplita con 
atto apposito; dunque a fortiori, essa deve ammettere 
e volere che sia supplita con atto apposito, quando ac­ 
cade nel decreto di cattura, 
Presidente. Dunque il Signor Ministro vorrebbe 

introdotta nel secondo comma, dopo la parola . desti­ 
lu::.ione, le parole 11 nei mandati di cattura. Essendo 
proposta ministeriale la metto ai voti. 

Senatore Contorti. Crederei che sarebbe meglio che 
1i dicesse nP.11~ ordinan;e, il mandato di cattura es­ 
sendo un elTctto dell'ordinanza. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Si dirà nei de- 

creti dei mandati di cattura. · 
Presidente. Chi arprova l'aggiunta delle parole, 

11 nti decreti dei mandati di cattura, da porsi dopo la 
parola de&titu:.ione od secondo comma di quest'arti­ 
colo, sorga. 

(Approvatu.) 
Vi sarebbe ora un'altra correzione, che Iu accolta 

dalla Commissione, eri è che al -terso comma, dove si 
dice • dovrà richiedere la Corte o Tribunale , invece 
si dirà rautorità giudi:i.iaria. 

Chi approva questa variante, sorga. 
(àpprovata.] 
Rileggo ora tulio l'articolo con queste varianti. • 
• Art. i:!:!. Nelle sentenze di condanne a pene che. 

producono di diritto la desliluiione del Notare, sarà 
fatta la dichiarazione di questa, 

• Nelle dette senterize ed in quelle·che pronunciano 
la destitueione, e nei decreti dei mandati di cattura, 
sarà fatta la dichiarazione di sospensione giusta il di­ 
sposto dell'articolo 10 L. 
• Qualora le dichiarazioni come sopra prrscrille fos­ 

sere siate omesse, il Pubblico Ministero dovrà richie- 

dere l'autorità giudiziaria che proferì la sentenza di 
riparare I'ommissione. • 

• La sospensione del Notaro nel caso espresso dallo 
articolo i05, numero 2, pub essere pronunziata .anco 
dal Tribunale correzionale in occasione della condanna 
a pena correzionale. • 

• Le sentenze che pronunziano la sospensione, sono 
esecutorie nonostante appello. • 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
t Art. H3. Il Notare destituito pub chiedere la sua 

riabilitazione, dopo decorsi tre anni dalla destituzione. 
• La domanda c:eve esser presentala al Consiglio no­ 

t.irile presso il q11~1le era iscritto il Nol,aro; il Consi­ 
glio ddiLera sulla domanda, e la deliLerazione è sot­ 
toposta all'omologazione della Corte d'Appello, la quale 
pronunzia sulla riabilitazione in Camera di C~nsii;lio, 
sentito il Procuratore Generale. > 

Senatore Poggi, Relatore. La Commissione vorrebbe 
che fosse dello: Dopo decor1i tre anni dalla tleatitu· 
siol!l, e d-Opo l' t&piar.ione della pena: perchè alcune 
volte la destituzione viene inflilla come pena accesso­ 
ria, eJ alcune altre volte come pena principale in Tia. 
disciplinare. 
s~ si dicesse dopo 3 anni dalla desliluzione. pul> 

essertl riamm~sso sempre, vale a dire anclre quando 
sta scontando la pena, si troverebbe che il Notaro 
condannalo a 4 o 5 anni di pena potreLbe subilo do­ 
mandare dopo la espiazion11 di questa la riabilitazione; 
invece la Commissione \·orrebhe che corressero tre 
anni anche dopo la espiazione della pena 1 per potere 
essere riammesso. 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Leopardi. Mi sembra che sarebbe meglio 

dire: dteor1i tre a1111i dalla. de1titu:r.ione, ove aia sJata 
eapiata la pena; se non è espiata la pena, non si pub 
accor1lare rialiililazione. 

Senatore Poggt, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. Alcune volte in via disci­ 

plinare la pena consisle unicamente nella destituzione. 
li destituito non può ricomparire il giorno dopo per 
essere riammesso, de1·ono passare tre anni dal giorno 
della destituzione, q11ando la destiluzion~ è la sola pena 
inflilta, prima che possa domandare la riabilitazione. 
Ma vi è un altro caso, ed li quello del Noi aro ·con­ 
d~nnato ad una pena correzionale il quale ha espiato 
la pena. Deve egli appena ha espiato la pt'oa aver la 
facoltà di domandare la riabilitazione, oppure dovrà 
decorrere un tempo di prova, per far conoscere che la 
sua conrlolla è tale da dargli il dirillo di domandare 
la riabilit:izione? 

La Commissione •orr~bbe che decorressero Ire aoni 
anche dopo l'espiazione della pena , quando questa è 
accessoria. Epperò propone si a1r;;iungano le parole 
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dcpo dewrai Ire anrii dalla dcstilu:done e dopo f eJpia· 
sione di.Lia pen«. 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. Se io non ho male inteso, l'o­ 

norevole Relatore della Commissione vorrebbe che i 
tre' anni cominciassero dall' espiazione della pena,. e 
allora dovrebbe dirsi « Dopo decorsi tre anni dalla 
destituzione, e dopo l'espiazione della pena. , 

Senatore Poggi, Relatore. Questo è precisamente 
il volere della -Commissione, 

Senatore Michlel. Domando la parola. 
Presidente. Ila J.1 parola. 
Senatore Michlel. LPigo all'art. i23 come il No­ 

taro possa chiedere la sua riabilitazione dopo de-orsi 
tre anni dalla destituzione, ma io credo che vi sieno · 
alcuni casi, in cui un tale periodo sia troppo breve, e 
precisarneute pei casi contemplati dall'articolo 108. 

Infatti, come sarà possibile che rinasca la fiducia per 
un funzionario che sia stato condannato per frode, 
furto, per falso, ecc.? lo credo che un la.lrn non me, 
riti più fiducia: domando adunque che il diritto della 
riabilitazione sia eccettuato ne' casi contemplati dall'ar­ 
ticolo 108. 
Presidente. Faccia i;r.uia di formulare il suo 

emendamento, · 
Presidente. Il Senato· e ~Iichiel vorrebbe che si ag- 

11iungPsse, ad eceesitme dei cari contemplali dallarti- 
colo 108. · 

Domando se questo emendamento è appoggiato, 
(Appo~i;i1lo). 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. , 
Presidente. Ha la parola. 
Minist.ro di Grazia e Giustizia. Pregherei la 

Commissione a studiare .un poco meglio quest'articolo 
t'.!3, e l'osservazione falla dall'onorevole preopinante 
me ne dà anche l'occasione, perchè io credo, che con 
quest'artir.olo noi veniamo in certo modo a metterci 
in contraddizione col Codice penale e colla procedura. 
Noi veniamo a riabilitare alcuni, che per il Codice 

penale non possono esserlo che dopo 5 anni da Ila 
espiazione della pena, e dopo. una procedura molto 
lunga. 

Diminuire questo termine per i Notari, nei casi di con­ 
danne a pene criminali, non mi pare che nessuno de· 
gli onorevoli Senatori lo voglia. In altri casi con 
questa disposizione noi differiamo forse di troppo la 
possibilitè della riabilitazione. . 

lo pregherei la Commissione di 'l'eJere, se non vi 
sia un mezzo termine, per il quale il !liutaio condan­ 
nato a pene criminali non sia trattato con eccessiva 
benignità •. ed i Notari condanuati per reati, che non 
olTendano il buon costume nè la dignità del Notare, 
possano essere chiamali nuovamente ad esercitare il 
loro ufficio senzn troppo ritardo. 
. Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 

Presidente .. La parola è ~1 Relatore della Com- - 
missione. 

Senatore Poggi, Relatore. Sebbene una parte della 
Commissione avesse voluto escludere dalla riabilita­ 
zi'one i !liotari condannati per falso, furto, calunnia, 
insomma per tutti quei r .. ati che olTendono la fede 
pubblica, la maggioranza della ·Commissione crede po· 
tersi la riabilitazione accordare senza distinzione e non 
ha difficoU di pi,;liare di nuovo in esame l'articolo 
con l'emendamento Michiel. 

Avverte però fin d'ora la Commissione che queste 
emendamento non lo potrebbe accettare in tutta la 
la sua ampiezza, perchè i Notari possono essere con­ 
dannali a p1.na rorrezionali per reali i qu~li non al· 
laccano la loro fede, cCJme p~r reali politici, ed altri 
i quali possono dar luo~o alla rialiilitazione; mentre 
ve ne sono altri i quali destano una ripugnanza alla 
riabi:itazione. e la Commissione è la prima a confes­ 
sare che i Nolnri condannali per certi reati dal Tri· 
hunale e d~lla Corte, n(ln dovrebbero più essere ria­ 
bilitali. 

Coo questa riserva la Commissione può prendere in 
esame hnlo l'avvertenza dd .sii;nor lllini~lro, quanto 
la prorosta dd Senatore Michiel. . 

Senatore Mlchlel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mir.hlel. lo mi rimetto pienamente alla 

sanfZza della Commissione. Qui·sta è un'osservazione 
che mi si è presentata alla rnenle in questo momento. 

Quel che mi ba colpil•J si è che un ~olaro, il quale 
fosse staio deslitnilo per furto, potesse venire riabi­ 
litalo do)'O tre anni. \'i sono certe nioni, le quali la­ 
sciano in chi le commdte un'impronta indelebile, che 
non si cancella in soli tre anni. l'\iuno prenderebbe 
certamenie al suo servizio un servo che fosse stato 
condannalo comP, la1lro; e cosi il !Solaro che al'esse 
subilo una con tanna si infamante, non donebbe più 
godere delra pubblica fiducia. 

Ad ogni modo, rir:eto, mi rimetto ijlla saggezza della 
Commissione. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Io appoggio la proposta falla dul­ 

l'onorevole Senatore ~lichiel,dichiarando verò clie non 
intenclo di menomamenle oppormi alla proposta che 
l'articolo , 23 venga riman1!ato alla Commissione. 

E poichè .bo la parola me ne 'l'algo per manifeslure 
111 Senato il mio pensiero sulla questionù sollevata dal­ 
l'onorevole Michiel. 

La destituzione si incorre dal JSotaro per i casi pre· 
visti d~~li articoli 107 e 108. lo cre1lo tlunque che la 
disposiziùne dc Il' articolo 1~3 si potrebbe conservare 
pei ca,;i di df stituzione conlemrlali nell'articolo 107, 
e quando poi si tr~lla di destituzione incorsa dal No­ 
tJro pei titoli conternµlali nell'articolo 108, cioè quanclo 
il !'iotaro sia corÌdanoalo ali una pena crimina~e, onero 
corrrzionale per falso, furto , frode, calunnia , o per 
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reato contro i buoni costumi, allora si dovrebbe a 
parer mio adottare la proposta dcli' onorevole Sena­ 
tore Uichitl. 

Menlre dunque appoggio questa proposta, prego l'o­ 
norevole Commissioue, la quale ha accettato il rinvio 
dell'articolo 10G, a voler prendere in ·c~nsidcr~zione 
il ternperamentn da me proposto, 
Presidente. Dunque si sospenderà la votazione del­ 

l'articolo 1~3 , che si rimanda alla Commissione per 
una nuova disamina, e si passerà ali' articolo 121 di 
cui dò lellura: • 
( Le disposizioni contenute in amLedue i capi di 

questo titolo sono comuni ai Cancellieri archivisti, in 
quanto vi possano trovare ap1llicazioue. > 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Appro1·at11). 
Si passa al TITOLO H. - Dispo.~i;io11i transitorie. 
e Art. t ':!5. Per dieci anni, dal iii orno dell'attuazione 

della presente legge, i Notarì autenticheranno le sot­ 
toscrizioni apposte col croce-segno, quando si traiti di 
obbligazioni verso Casse di risparmio ori altri Eta­ 
hilimenti di credito per somma non eccedente le lire 
cinquecento, osservando nel rimanente le disposizioni 
dell'articolo t32:~ dèl Codice civile e dell'art. 6! della 
presente le;:;:e. :t 

(Approvato).' 
e Art. n1; .. Sono conservati lutti i Notar] che al 

giorno de ll'attuaxiune della presente lP[;be hanno titolo 
legittimo per esercitare il Xotariato , qualunque sia il 
loro m1mcro. · 
( I limiti dell'esercizio sono però quelli stabiliti dalla 

presente J .. gge, 
e Non si potranno nominarealtri Notari nPI distretto 

di ciascun Collegio notarile, fìnr.hÀ nel medesimo noa 
si renderanno vacanti dei pesti giusta il numero stabililo 
dal n: Decreto indicalo nell'art. 4. , 

A qu-sto articolo è proposto un' emendamento dal­ 
tor;orevole Senatore Lauzi ; esso dnvn-bbe esser posto 
Jopo il primo c.1poverso, et! è cosi concepito: 

• I limiti dell' esercirio sono quelli stabiliti dalla. 
presente le~ge. 

« Quei Not<1ri però , che p~r effello di le;r;:i ante· 
riuri banno attuolmente un limite di esercizio più esll·so, 
t'.Ontinunanno atl esercitani validamente le loro attri­ 
buzioni finchè conservéranno la meJesima residenza.> 

11 resto come nel progetto. 
I.a parrila è al s:gnor Ser.atore I.auzi. 
Senatore Lauzl. Poil'hè il mio emer.damenlo è slalo 

!etio e che d'altrunde la mia int,.nzione Ji presentarlo 
in questo senso era giù s:ata in1lica1a qu:in<lo il Se­ 
nato disculevn gli articoli 3 e 2~ del pro:;ello cli )Pgge, 
io presherei il Si;;nor Presidente a voln interpellare 
il Senato ~e l'emendamr,nto è appoç:~ialo, per non dare 
nè a me la fJtica di dire, nè nl Sennto il tttlio <li 
udire le mie parole, qu~n1lo vi fosse pericolo che J'e­ 
menda:nent'l non fosse appng~ialo. 

S11s1o:<z D'KL tflGj - Se1<uo D~L Il.tuo - Di1c"asfoni 30, 

Presidente. Domando al Sem:to se appoggia l'e- 
mendamento del Senatore Lauzi. 

Chi lo appoggia, 5or51. 
(Apµol:)giato). 
Senatore Lauzl. Se:;Jeado una norma di prudenza 

legislat in e di sentimenti di ril:)uardo verso cittadini, 
il presente articolo comincia dall'ammèltere che, non 
ostante 111 prescrizioni della presenta lc~ge, i .Notari 
che già si lrorano in carica, benchè mancanti di quei · 
rec;nisiti che la le:;ge rigoros~mente ora inipone, d;,l 
lato spedalmentè della istruzione, possono tuttavia con· 
tinuare nell'esercizio del loro Ministero. Ma da questa 
misura giusta, prudente, caritativa l'articolo 125 si 
scosta alcJltaulo nel primo capoverso, ntl quale mentrè 
di;ponendo per l'avveniri:, indica che i limiti dello 
esercizio saranno quelli slabilili dalla presente legi;e, 
viene ad inlaccare la posizione di quo>i Notari, che in 
diver.•e p.irLi <lei Rei;no allualmeute hanno un esercì· 
zio più eslP•o, dw non sia quello stabilito dal progetto, 
nel territorio di un Co!isii;lio notarilll ossia di un Tri· 
hunale pro' incial~. 
Io vorrei pre:;are il Scnalo ad estendere qui:i be· 

r.ernli ~entimenti di cui è esp1·es~ione il 1 •capoverso 
di qucslo urlicolo, di estenderli, dico, anche nella ma· 
ti:ria che è contemplata nel para~rafo secouJo. 
Signori Senatori, la posizione Ji alcuni l'ìotari è degna 

veramente <li riguardo; perchè il puLLlico servizio non 
sia defìcicnle vi erano St~di desi~ualc in diwrsi luoghi, 
come dalla nuova fogge saranno desiguati diversi luoghi 
di msidenza· ai l'\oiari. \'e ne bono Jei buoni e <lei 
cattivi. Yi sono re~iJenze ne:Ie grandi cillii, nelle città 
capo-luogo di prol'iaci3, o di circondario, in borghi 
ricchi e popolali; ci sono le residen1e in poveri paesi 
di mo1tai;na, in piccoli comuni che pure hanno bi­ 
sogno di un No taro rer. le distanze cl.e li separano dai 
centri piia fnqucntati. 

Ora io posso assicurare il Senato che anche in quei 
paesi che se:;liono chiamarsi ricchi, nrlle provincie a 
mi mi compiaccio cli aprarleni·re, vo;;lio dire nella 
LombarJ ;a, vi ~ono resi•lenzr. di !'io lari, le quali 
non potrPJ.hrr,0 d~re al pornro Notaro ucanco da poter 
n1angiar1J il pane lulli i giorni. 

Yi suno delltl residenze ove si faranno tre o quallro 
istrumenti all'ar.uo, qualche \olla un testamento o due. 
Ciò fa che per>011e le qua:i hanpo speso lauti anni 
per ren1leròi idoni•i al Notariato, e con tanti anni an­ 
che tanti denari, h!d J\'e era rid1icsta la qualilìca di 
dotlvre in legge, a1·c. llar,1no ~li resi.lenze percl;è e 
1mcora vig.~nle il Hegolamcnlo notarile èel t806, il 
quale rermfttc a•I ogni !\olaro residente in un di­ 
partimento del Re~no, che equivale a una provincia 
cldl'nlluale re:;i1ne, di polcr rogare in qualunque 
parie (come dicevo) della prolincia, o dipartim~nto. 
Cosi e~;.ì poss0110 acquistare una cliente!a in quuld:e 
città o bo"~ata prinrivale, alternantlo la resitle~za ahi· 
tu3Je al luogo, dovo legalmente dovrebbero risiedere 
con un' altra che procuri loro tale Hnta~gio. 
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di Dio, non la rren liamo m~l·~matic~menlP., non la 
prentliamo nel suo stretto senso : il Nola io non è un 
magistratu, ed è impcssibile apnlicarn a lui tutte le 
rrgolc che si applicherehbero a1l un magistrato, il quale 
ha una reale, e vera 11i11risd1zinne ilalla legt;e, a cui 
tutti devono chinare il capo. , 

Il mazistrato ha un so~:;e.tt 1 della sua giuris.lixione, 
come appunto io dicevo poco fa. E pri.ni-rsmente i 
beni immobili, che stanno nel perimetro della sua giu­ 
risdizione ; le azioni reali dovono uecessariamente essere 
trattate davanti a lui; lo ha in caso di azione perso­ 
nale sulle prr,;onc che hanno il domicilio in quella 
data i;iurisdizione, lo può avere accidentalmente s"pra 
atti che devono avere la loro esecuzione io quello stesso 
luogo. Ma che cosa ha di socgeuo necessario il No­ 
taio t Non ha niente !: 

Nulla impedisce che i csntrntti di ~e~dila, di per­ 
muta, di aflltti di beni, che stanno (come mi permr.t­ 
terè rii chiamarla ancora) nella sua giurisdiaione pos­ 
sano essere fatti con aui notarili, rogali in altre parli 
del llegno o anche all'estero, pnh.hè nulla impedisce, 
che si vada a fare un contratto di matrimonio od altro 
contratto lucroso in un lungo rlove si abbia un Notaro 
che goda la propria rr.a~l\ior fi,foci~, o che abbia spe­ 
ciali relazioni con l'altra parte contraente. 

Que-to ho detto unicamente perrhè il Senato capi­ 
sca che qui c'è dell'analogla, ma non e' è una vera 
parità di circostanze, 

S~l'fo quindi che quest'ar:,:oml\nto d-lla giurisdizione 
l'egrej io Sanatore che ne parlò altra volta, non vorrà 
oppormelo. · 

Ilo d-ue le rai:ioni pr.r ),i quali rre lo g;ustificato 
il mio em~nd.imi,iito; ora lo rimrllo al prudente ar­ 
Lit: i<> ili qurslo Corpo l~t:!>l•ti•r. 

Scnalore Ln:::zll.!l. Doman1lo la parola. 

SE!HTO DEL REGNO - SESSIONE lJEL.t867. · 

Diro di piu. Non è que~to un vanla::gio acciden­ 
tale; è una vera necessità della cosa. 

Se parliamo della proprietà immobile, e di tulli 
quegli atli che vi si possono riferire, rendile, per­ 
mute, locazioni, enfileusi e via dicendo, meno i piccoli 
possidenti, i grandi possidenli stanno nelle città, e 
diffirilmente, e in via meramente eccezionale, lro~e­ 
rete un grosso possirente che slid in qualche picco:o 
'ilra~gio ad abitare do,·e ha una gran parte delle sne 
terre. 

Se si tratta di granrli co:Timerci di uotr1ini dai'larosi, 
del gran giro dci capitali, anche qui un a,·ele le 
persone facollose nelle campa~ne, e diro meglio, nei 
luoghi montuosi, nelle v3Jlate. 

Quiodi è e•identc che µn lucro, che corri5ponda, 
che rimuneri l'ufficio del Notaro nella sua resilienza 
cnmpcslre, non si. pu/l avere se non allargando di 
mollo la sfera dcl suo esercizio. 

Da ora in avanti io non ho che a rispettare la de­ 
cisione del Senato. 

Alcuni. onorevoli Senato1 i opinarono che, anche colla 
nuova lc~ge, si sancisse In facoltà di esercitare per !In 
.Notaro in lutta la provincia. 
li Senato non arco I se qursta proposta, ed iu m' in· 

chino alla sua dccisiooe. · 
Ma dal momento che con questa nuova deci5ione 

noi 2n,lassimo a loccare alla posizione ed all'esisten1.a 
di molli .Notari, che ~ià la loro clienlela poss1rno aver 
ratta i:t ciltli o horg~t~, e che 8C DI! lrovereLbcro prive 
al momento in cui sarebbe attivata q'ul'sla leg~c, io 
cre1lo che la i;iustizia e la equità consi~lino al Senato 
di accettare la mia proposta, la quale <lei roisto sarPbbe 
rO'ettivamente transitllria, giacchè non dur~rebbe che 
fino alla Pstinzi0ne dd\a vila <li questi Notari, la mag­ 
~ior rarle dci quali sono i;ià in età maturn, non solo, 
ma anclHI find1è rimanessero in qnrll~ rcsiuenzu; pc­ 
roi:dtè io bo Arnlo questa previ,Jcnza nèl mio emen;la­ 
menlo, tli indicare ci~è anche la con1izione che rim:.'1- 
~ano lù 1hve 11;1pu11lo avrebbero creati i loro inl••rc:;si. 
Se per un mo!ivo qualunrinè cercassero tli ca111b:are 
(li re>itli•nza, le n~ioni che !io dcllP. no'I star•Lliero 
p:u, e per ronsP~uenza non avreLLero più essi a so· 
dere ·tli qut•sli vnutag[:Ì. 

Mi rRr1) una &ola ohbiezir.ne; la prewn:;o, pP.rrhè 
rrrdn che mi sar~ fatta. In or;-a,ione che si dis~uleva 
un allro artico'o, sul qu~le io aveva creduto cli profrrire 
poche parole, f11 dr.Ilo ila UM 1le~li outurev.1lis~irni 
per:;on •l."\;i rhc s·•do110 11) bJnco t!t"Ha Commissione 
chP. qui si trattn di !)iuri.;dizionr, e che la materia di 
~iurisdiziooe n•in arnm~lte eccezioni. Si disse che il 
?iolar11 è un~ mn~islratura, eh'! dl'vt rind.inilcrsi in 
qu~i limiti clw la lt·i;r,e le assegna. Ora mi permetta 
quP!l'autorcwli~simo persunar~io, rh~ con tutto il ri­ 
,;~tto io gli facci<i uM o~;;crvazi<111e. Qualcl.e v·1l!a 1·i 
sono tl..JlP. lwl'~ p~rcle ch11 fanno un crrto eO'dto: 
fnrse s~rà ~!!Chi\ ~ m•: u~r.ita di bocca la parola chf 
noi racr.ia:no una mai;imatura Jel !.'\otaro; ma, per 3mor 

Fresi~eutc. l!a la 1wro:a. 
Scualore Lanzil!i. Ammiro l'cmcn1lamc1110 proposto 

<Lll'o:i~rrl'Ole Senatoro Lanzi, come ho ammiralo ed 
a11:mi~crò S! mprt i nohili >enti.menti che movono dal 
cunre, 1!el::1 fila-:tropia. !lh se il cu•ire <lell'upmo di Staio 
rL•r ![rvreli!ie nclh mrnte, >N'ondo dirca>i Ja un 
i;ranc'is<,im<i, 1·armi d1P. a ma,:r;ior ragione slar dovrchhe 
ndla me11tr. de' lc1;islatori. Condo~sinchè rn~ta la con­ 
f11r01iti1 della lt'l;;;e cuHa 1;inslizia, cioè cPlla utilità 
puJ.Llica (l'hc per mc suon~ la stessa cosa), la filan­ 
trop:•1 rha arr••,.ti il cor;;o ddl3 lr["'.[;P. scmhrnmi o è vu­ 
rumcnll\ 1111 srnlimr·nto nobi:issimo in sè, ma i'r.tcrr os•o 
tra l'in!cr~s~e individuale P. l'in!erè~se ::cnerale, per pre­ 
forire il [-rimo 3 qurst'uJtimO, EU) qm)c Vl'ramenfe hi­ 
SO~'ll3Va ri.rnl~ne e ra1\Joppi:·re l°~ttenzione pPr àccer• 
tarsi c~P nirr;lava rl'ir.carr. .. rsi in lerg~: ma per t.~le 
hmmes~", po!rhP. la lrrr~e p~sl.-riore si presume sem­ 
pre miy!itire rlclle nntrrcdenli; la sua rsecuzionP. non 
\8 so·,1•es~ nel nppo•to cli qnakhe intrrcs~c )'hrtiro­ 
lne pi't o mrno l•:sJ; nll alla fine d1 i ron!i nvvi 
novilà (comP la P~i•rri~nz~ dimostra1·a in curn ass~i 
più ;;r::l'i detl3 presente), la quale, per q·1ar.to bene- 
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fichi l'universalità de" cittadini, non rechi nocumento 
a dare classi viù o meno estese. Dopo dunque di aver 
proclamalo, pr'-'via lunghissima e lib-ra discussione, la 
nec.,ssit:l e la utilità di costringere m determinati cir­ 
coli la siurisdi7.ione nota-il«, come tollerare la scou­ 
lìnazione prescritta dci N:ilai esercenti, per la sola 
ral!ione di trovarvisi dalla loro istallazione 1 Ragione 
questa frequentemente all1•g<ita , ma struna in se 
stessa: poichè se le nuove IP!.'d non dovessero sco­ 
modare a nes-uno lo stato anteriore andrebbero pro· · 
mul,:atP. sempre pc"ua.çcituri, non mai pPi nati. Ma 
popolarizzali che furono i sacri piincipii I• ;:i,Jativi col 
codice dcl primo irnpern, nessuno più i~nora O(I irn­ 
pugna la distinzione tra i dritti derivanti da contratti, 
e quelli derivanti dalla legye. 

I primi vanno rlgorosaruente rispettati ; poichè di­ 
vennero materia di contraUazioue appunto 11er incute­ 
nare la volontà dell' uu:no ed anche le vicende con­ 
trarie: e per converso, i dritti cha derivano dalla 
legge, come quelli de' notai, s' intendono sempre ac­ 
cordati e1mdi~ionatamcnte, cioè pnr la durata che si 
giudicheranno utili; onde i nostri antichi estrassero 
l'aforismo: i lcgiiilalori non obbligare mai se stcssi. 
A!lzi gli stessi dritti co-urauuali furono spcss» rove­ 
sciali senza misericordia in olocausto del pubblico in· 
teresse, Oh! quanti e quanti nella fine del secolo 
passato si addcrmenturono beatamente sulle morbide 
piume cl.Ile prero~alive foudali, a'.1' ombra dt' cCJn­ 
lralti, delle Irg;;i, delle consuetudini, e dcl tempo che 
lullo le~ittima e cons.1cra; eppure allu svci;liarsi 1ro­ 
varo111;> cotesta ùe:1tit:idi11e dile;;uala come il s··gno 
avuto nella notte; ed il srcolo sopravvenuto non ha 
cerl.:lmenle maledetlo I' ard;menlo le;;isla!irn. Dcl rp­ 
sto la Commissione, SP. non \·olle ammettere un pri· 
vile!lio licenzioso, mili~ll ·almeno la sorte dcg!i eser­ 
centi, vietando la nomina cli aitri nolari nel cli3trrtto 
di ciascun collegio nolHile, fir.chè nel med. simv non 
si rendt·ranno vacanti rie' po>ti, giusta il numero sta­ 
bilito dal R. Decreto indicato nell"arl. 4: medium 
unuere beati. 

Sena!ore La.uzl. lo ho domandato la parola per 
dire ali" onorevole Somalore Lanzilli che non credo mai 
di aver p~rlalo di lilanlro11la. FilJntroi·ia è u1.a pnrola 
di cui si è troppo abusalo, e chè percill mi r,uardo 
molto hl pronunciare. Ilo p~rlato di equità, ho>' par· 
hlo ùi ri:;u.mli aae posizioni fatte, alle posizioni esi· 
sl~nti, 11 se ho osalo <li fore la proi'o>t.1 sul primo 
c~po~erso d..Il"articolo, è stato perché ho ve1luto che 
il rispetto ~ne posizioni e i riguardi ai privati avevano 
i~piralo la disposizione del comma che precedi',· 

Dunque io non b:i parlalo di lìlantrJpia. l'ion h<' 
inteso parlare che di un C3SO sp~riale. Questi ri~uar.li 
che sono pure ne!le ultime p;irole dcl prr.opinJnle 
a1•provati P•'r i;li uoi, m~l;;raclo i;li incoo\·enienti cl.e 
possono a\·cre, malgrado la contra.hliz!one al principio 
m~sso nella Ic:::~e stess1 , si potrebbero anche usare 

per i;li 9llri, e quesl:I è l'unica pre1;hiera che io ho 
faHo al S1!nalo. · 

S~nalore Lanzilll. Domanclo la parola. 
Presidente. La purola sretta DI Senatore Sansc­ 

verino. 
Senatore Sanseverlno. L'onorevole Lanzi mi ha 

preveuµto nella risposta che io appunto volern rare 
all'onorevole Lanzilli. 

Qui noa. si parh di fiiantropia, ma di ca~i speciali: 
questa non iJ , che una dh:posizione transilnria resa 
necessaria non tanto in · vanla,:gio degli. &LP.ssi No­ 
l1i, quanto cli coloro, che se ne servono: La condi· 
zione ddla Lombardia è tale elio i pro1Hietari viveono 
per la ma;:;:ior parte ne1le città ove fanno i loro af· 
fari, eù ov~ dimorano molli l'iolari, che hanno allrove 
la loro residenzé, alla qu~le si rer.ano solo quan~o 
racbmente vi sono chiamati, menlr.i nelle città hanno 
il loro ma:;gior lavoro. . 

Credo, perciò che se non si atcella la proposta del 
Senatore Lauzi, ne \•erreùbe forte scompiglio nel noia· 
ria lo di Lomliardia, e si vedrebbe, che i Notai migliori, 
più riputati per onestà ed intellig•·nza che dimorano nei 
grandi centri di popolazioni!, non avrebbero pi:1 nulla 
a fare, perchè la loru resid•.•nza è altrove; e bisogne­ 
·reb:ie allora ricorrere a notarunr.oli ii:;noranti ed an­ 
che forse poco onesti, in mancanz~ d"allri. 

La propo~t~ Lauzi è staia fatta colla massima pru· 
denza, giacchi>, com' egli ha osservato , questa ecce· 
zione in poco tempo cesserelihe; ma per ora io la 
credo necessaria, indispensaùile alla condizione della 
LomliuJia e for:;e di allri paesi. 
· Prasldente. La p~rola speli.a al Senatore Lanzi lii. 

8enatore Lanzilli. Non mi aspettava l'imputarmisi 
la filantropia dalla quale tenni appog~iato I' emc·nfia­ 
mento dP.IJ'onorevÒld Senatore Lauzi coll'amichevole e 
VP.race inlen•limenlo di esaltarlo neIJ'unir.a via possi­ 
bile. Imperdocchè prenirsso avendo la necessità rii 
r~rmar bene se giuala f.·~~e la lrg:;~ nuol'a i di che 
lutti convenendo per averla già npproçata; la sospeo· 
sione di e~sa, chiesta C(lJl'emendamenlo, invocar non 
potendo I'ap?oi:gio della giustizia, per non darsene 
due, un~ contriria all'altra; non potevasi per me 
co11t;·aJJicente) lc0i1ti:narlo e ma:;nificarlo, come. de;;i· 
derava, ~e r.on allri!mendolo al Eentimenlo che; dopo 
quello ddla giustizia, nobilita mag;;iormenle il cuore 
nmano; la fl/a11tropia, la caril<l, l'amore dd proaaimo, 
santi r.omi della medesima aanti~sima co~a. Alla quale 
ne:wi veramente la potenza di sospenJere l'e.•ecnziono 
dPlla lrg;;e, in •profitto di pochi eJ in danno di molli; 
ma s3rei inconsolabile nd ,eJ~r dt•:;ra.Jare il cullo 
rl•lla più bella v1•rilà. 
Presidente. La parola è al Senatore PJgi;i. 

' Senatore Poggi Relatore. La Commissione è dispia- 
crnle di non potere neppur~ qnrs!.1 volla accettam 
l"cmen1famento FfJposto :lall'onorevclo L·mzi comunque 
c;;li lo aùùia 8jlpog0ialo o ragioni, le quali muovono . 

• 
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da un principio di eq11ilà e parlano pili al cuore che 
alla mente rlei Siznori Senatori. 
lo prego il Sr.n~to a volere prestare attenzione a 

quelle poche parole che anderò dicendo, pcrchè se re· 
spingo a nome della Commissione l'emendamento, non 
il certam~nte p•r fAre cosa spiacevole ai noiari , i 
quali, comunque abbiano un lungo escrciaio in un va­ 
sto territorio, si trovano per effetto di questa lqrge 
costretti a restringere il loro Ministero in un cerchio 
più ristretto ; ma è per ovviare alle conseguenze gra­ 
~issime che dall'accettazione di questo emendamento 
deriverebbero. 

Tanto l'onorevole Lnuzi, quanto l'onorevole Sanse­ 
verino che appoggiava il suo collega Lombardo, si 
preoécupano specialmente di quello che seguirebbe in 
Lombardia. · 

Ebbene : io ilern dire al Senato che presentemente 
in tutta Italia, tranne forse alcune province meridio­ 
nali, non vi sono Notari, i quali abbiano un rìistretto 
corrispondente a quello della i;iurisrliziona del Tribu­ 
nale Civile, che li la base fondamentale della presente 
le~ge. 

Or bene : nella Toscana, nelle province ex-Pontifl­ 
cie, nel M()ilcncse e Parmigiano, nel Piemonte e nella 
Lombardia, il distretto dei Notari è svari.uissimo : in 
alcuni luoghi comprende auco più province , in altri 
un'intera provinria ; nella Lombardia comprende il 
territorio · de::;li antichi compartimenti istituiti nel 
primo Ilegno italico: in altri paesi vi sono comparti­ 
menti assai pili ristretti; ma di quelli che corrispondano 
proprio al distretto i;iuri;;dizioaale dei Tribunali· ci­ 
•ili, ne troveremo ben pochi nelle province M~ridio­ 
Mli. 

Ora, se noi cominciamo a portare una mo.liflcazione 
alla presente lc;r;?ll che deve unilìcari:· i distretti nota­ 
rili, nei termini voluti dall'onorevole Senatore Lanzi, 
essa rimarrebbe nella massima parte ineseguita per 
molli anni, dico per molti e molti anni, g:arrhè i l'io­ 
tari esercenti in Italia sono più di 7000; e non è da 
credere, nè da desiderare che spariscano dalla scena 
del mondo così p>.r tempo, come opinava l'onorevole 
Senatore Lauzi. 

AJun'lur, S" lulli quPsti ì'ìotari doivPssrro consea­ 
vare o~nuno il cnchio giuris1lizioriale, che le leggi 
prece1l1•nti st~hilivano, ne a1·cadrehhe d1e qnesta lr;:;:e · 
non andri,lihA in vi:;ore per mollissimo tempo nelle 
parli sue piit soslauziaii. Impnocchi•, cosa ~uol diro 
il distrello notarile C(lrrisp<•ndente ~1 TriliunalP. ci,·i1e? 
Vuol dirfl c.hP. i :"i·•tari, <.ha sono in quel cercl•io, rlt·b· 
houo stare in cor rispontlema CQ) Consi~!io nt•larile, 
residente prfS~O il Tr;b•rnale civile, ci· ÌJ r.r parte di 
quel Collc~it>, Psser•i con,·ocati in Assernb!ea in certi 
dati tempi, l!"mi:·~rc i memhri dr.I f.onsi~lio, pa~are 
l(l tasse, e~•Pre vi~ilati 1lal Consi:dio noiarile, SPllo­ 
~tare all'i•pezionl' 1ld n1Pdesimo Consi;::i'I, ed all.1 vi· 
i;ilann del medesimo, non che Jel TriLunale civile, 
per tutti gli atti del loro ministero. 

·Tulle que~te co'se ricsdrebh~ro di difficilissim~, per 
non dire, d'impossihile esecuzion?., se non si parifi- • 
cassero i distretti notarili a q•1elli dd Tribunale ci­ 
vile, i:iacchè altrimenti non si saprelrbe ~e per U!l 
dato alto il Notaro dipcnd~sse più da uno che dal­ 
l'altro Tribunale civile, piil dd uno che ria altro Con­ 
si~lio not~rile, se rlovessnro sollo:<tarP. per la trasmis­ 
sione de;;li atti, del!' copie e d .. ~Ji ·annnl•m~nli. più 
~d u·10 che a<l un altro dci:li Archivi provinciali. 

I.e consq:uenze di questo em~ndamcnto portereb­ 
bero non solamente nlia non esecuz:oie 1lella leg~e. 
ma alla confusione, c·>sa anche pe;:c:iore. Ed allon, mi 
si permrtlJ, sar?.L!Je st.1to meglio 1•roporre etl acce.ttar~ 
un emen1lament11 a~li arricoli 3 e 21, nei quali era 
dello clte· si pren<leYa per base da ora in ai unti del 
dislr<'t'o notarile il distretto dcl Tribunale civile. Io 
non mancai, quan<lo si discussero qu?gli atircoli, di 
fare intend<•re al si;;nor Senatore Lauzi, che la sua 
qucsli1Jne, che era 1p1ella di conservare i diritti dei 
Nutari esPr1·enti, non aveva la sua· ver~ sede ne:;li ar­ 
ticoli 3 e :!i, ma piu!lo;.lo in questo; ma non poteva, 
e cert..1mcnle non voleva, perchè la Commi,sione era 
ù'arcortlo in questo col prtgetto minisleriul .. , so'levare 
spontanPRl!'er.te una questione dell'allaq;amento riel 
cerdrio distreltaa!e dell'ufficio notarile. Dissi pur qual­ 
che c·1sa :he poteva b1•tJre a1l eccitare altrui a chir'­ 
cle.re che fosse presa per hJse del territorio notaril~, 
piuttosto la Provincia che non il Tribunale chile, 
stabilendo che vi fos•ero dei Consigli notarili nel ca­ 
poluo;o della Prorincia, e non i;ià presso i Tribunali 
di Circon1hrio. Ma poirhè nessuno cre<lè di orpu­ 
i;nare il fondamento della legge, non iSl)Pllava a me il 
provocare uoa discussione inutile; tanto 11iù che non 
è mancala materia a discutere qne~tioni ed emPnrla­ 
menti proposti rla~li onorevoli Colleghi, senza aver bi­ 
soirno di su•citarne alcuni gratuitament~. 

Se questo emendamento fosse shto discu<;so in prin­ 
cipio sotto allr.1 forma, la Commissione lo anebùe com· 
h~tt uto, ma una rotta rhe il SP.na:o lo avesg~ accPllato, 
occorreva ricomporre nelle parti sue principali la ll'gge; 
fatic~ grn,·e, ma non impossibile Ad eseg11irsL S>. ora 
p•'rÒ, n·~lle disposizioni transitorie si accettas~e I' e­ 
menòamenlo dcli' onorevole Lanzi, ripeto che la IPg:(ll 
rimarreuhe inesr~uil3 per un tempo non brevr, e ~e­ 
g11ir1·Lhe dappertullo una gran confushne. 

l"ion ci lasdamu: o Si;.;nori, tanto imprl'ssio11are dai 
ca<i pratici; a tutti i Seua(ori accade certamente di 
prPoccn11arsi dei diritti acquisiti, e senza dubbio hi­ 
so~na avrr dP.i ri;,!uarrli anche a 'lursli, e la Commis­ 
sione ne ha avuti molli, come H•lrà il S•nato, nella 
discussione drgli articoli surcessivi. · 

Creda il Seilato e creilano :;h onorevtlli Lnuzi e SRn­ 
se•cririo che i d inni 1-he si remo no non sono grandi; 
non si spav~ntino ldntl', ma se mai fosse vrro che un 
ìliolaio 1!i un Comune rurale sia sì po•~ro di alTdri, 
da temere ili non ev~r piil guadlgni, ove fosse irnpe­ 
dito dal rec~rsi di tanto in tanto nei rapo-luo~hi che 
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non fanno piu parte del suo distretto, io risponderci 
che i loro argomenti provano troppo, perchè I' in­ 
conveniente si riproJurrehbe tosto per i Notari ùi 
nuova uomiu:1 ed allora occorreva combattere il princi­ 
pio ddla legge, e non restringersi ad impedirne la ese­ 
cuzione per un tempo iudeflnito, Ma poi, se da una 
parte un Notaro di campagna 11011 può esercitare le sue 
funzioni nei capo-luor,hi che son fuori del distretto 
del ~onsi1;lio notarile, ha dall'altro cauto il vantaggio, 
che I nvtari del capo-luogo della provincia non pos­ 
sono più venire nel suo paese, sicchè vi è in tutto 
questo una eornpcnsazlons, si perJe da una parie e si 
guad~i;na dall'altra. 

Quanto ali' inconvenic:nle che notava I' onorercle San­ 
Severino che nei capi-luoghi dove sono riuniti tutti 
i possidenti non potrebbero i Notari di campagna far . 
più i loro affari, i~ dirli che sarà un bene; perchè 
questi ;'.\°otari residenti altrove possuno venire a:Ia ciu», 
ma non ahitualmeute e per sistema, se no, l'obblige 
della residenza si ridurrebbe a nulla. E se io questo 

· vi è un abuso, è .heue che sia corretto coll'osservausa 
rigorosa delle disposizioni della presente legge, D'altra 
parie no.i è impedito ui ricchi e Iacoltosi di andare a 
cercare il Notare di fiducia dove si trova, senza pre· 
tendere che egli venga alla città; e se nonostante tulio 
ciò, risulterà che i nuovi distretti per i ~otari residenti 
nei Comuni rurali non danno molta ui•tcria di lavoro, 
vi si rimedierà con l'istituire un minor numero di uf­ 
Oti notarili e col proporzionarli al lavoro, ma non son 
queste buone ragioni p~r apportare una modificazione 
all'articolo che ora si discute, 

li Senato ha già visto che nell'articolo H7 sono ri­ 
spellale le posizioni dei Notari già stahi.ite prima della 
presente leg::c, e vedrà che la Commissione è disposta 
a proporre altre modifìcaaionl. 

Tullo quello che si è follo, e tutto quello che si 
potrà CJre senza danno pubblico, la Commissione è 
pronta a proporlo e ad uccellarlo; ma non facciamo 
dulie cose le quali rendano illusorie lt di;;posizioni della 
le;;ge quale l'ahLiamo voluta, e non ci 11reoccuµiamo lanlo 
di alcuni interessi cho soffrono, perchè se qu;-sto ci 
do\·esse lralt.!uere, noi non faremo nulla. Pensiamo, o 
Signori, che doliLiamo in un tempo non luni:o, anzi 
bre,·e, rinnovare le circoscrizioni ~iwlizi"rie, le am­ 
ministrallVe e 11uclle che ri;;uardano l'tslruzione pub­ 
blka; e ailora si leùer:rnno ben altri e più gravi in~ 
tcre;si. Se ìwi ora ci preoccupiamo r~r un piccolo 
inleres;e di pochi individui, che è prou:emHlico assai se 
verrà dannei;gialo, noi non muo,·crr.ino un passo, la nostra 
unificazione rimarrà sem11lic~mcnle politica; e poi per 
ragioni, o municipali, o indivi,luali, n<ii rimanderemo 
11lle g .. nerazioni vealure il bPnefizio di quella l•lr;'.a 
unificazione amministrativa e giwl1ziari4, di cui tutti 
sentiamo •ivamente il hisof:no. Facciamoci cora~r:io, 
8ignori, per poter i;oJcrn al più pre.<lo •lei h~ncfizi 
veri e granJi della unità, la quale ~bbiamo, la Dio 
mercè, conspguila. Se oi:~i at.Liamo paura, mi si per· 

rne:ta il paragone un poco troppo familiare, a levare 
un d1·nle che tentenna, che fai emo domani a levarne 
uno ben forte,· r. che ha profonde raJici, con l'istru­ 
mento del chirurgo! 

.1ion ci fermiamo a lnlli i piccoli inconvenienli che 
Jeri,·ano da le~:;i nuove, e necessariamente conseguen­ 
ziali el!a unilà politica, altrimenti sarebbe inulile 
l'accin1:erci a proporle e di~culerle. 

Quin1li io, a nome della Con1missionP, 1lichiaro di non 
poler accettare l'cmendameoio. 

Sennlore :Miraglla. Domanùo la parola. 
::-e1ulore Musio. Domando la parula. 
Presidente. La parola è al Senatore :m1·ai;lia. 
S~nalore Miraglia. Mi duole che l'onorevole Rela- 

tore ùella Commissione abbia impir.irala tulta la poto;nza 
della 8Ua dialctLica per ribat1ere l'emenùamcnlo propo­ 
sto dal Senatore Lauzi. Chi mai ha rivocalo in dubLio 
e le teoriche della i;iur:sdizioue, e la necessità di veder 
alluala immediatamente una l~gr;e lauto desiderala? E 
polevd mai essere nella mente ddlo stimabile Senatore 
Lam:i, che i settemila Nolari morissero ben presto per 
'l'edcre sparsa in lulla la su('erf!cie. del R~gno la 
semplice giurisdizione notarile infra il dislrello no· 
tarile? Tuui auguriamo agli attuali Noluri vila lunga 
e fdic~, e se a qurslo augurio si è associato di buon 
animo il degno Helatore, spero che si. accosterà al­ 
l"emeodamento Lauzi con le restrizioni da me appor- 
ta1evi. · 

A che mirano le lcg~i • tra11silorie? A preparare il 
terreno per fecondare i benefizi di una nuova legisla­ 
z;oue. Il passato non si può da"le;;islalori considerare 
come un punto matematico, e se le lrggi sono falle per 
i;li uomini e non gli uomini per le legi;i, si è scm· 
pre risf>ellata nd passai:gio di una legislazione ad 
un'allra la con1lizione delle cose e delle persone per 
potersi coll'opera del \empo far conver;;ere il lullo atl 
un centro. 

!'\dia LombarJia, nelle province meridionali e sici­ 
liane, che fareLliero i Nolari che od un !rallo venis­ 
s,e1·0 colpiti da:la scure della legge ch6 circoscrive 
l"esncizio dr.Ila loro professione nel dislrello dcl con­ 
si~:io r.olarile, mentre l'alluale loro clientela è nel· 
territorio dr.Ila promforia, e forse txlra il dis1rcllo 
not •. r.l<J? Do•reLbero a:le loro fami;;lie menuicare il 
pane, senza speranza Ji potersi trasferire ne'comuni 
di residenza ile' loro clicnli, perocchè i posti ~ono li- 
'milati e1l occupali. , 

Nè si dica che innanzi ad un corpo lrgislalivo non 
hisopia agognare al vanto di filantropia! l'ion è filan­ 
tropia e,·it·1re ·che si SftOstassero grandi interessi, ma 
neccssitil politica e prudenza ci,·ile: a questi principii 
sono i11formate tulle le le~gi transitorie. Lo zP.lo spesso 

I guasta il bcnr, come la . prudenza corrP~~e il male. I 8a.·rifizi e vo'entieri si sono falli in lutle le province 
I d1·I l\~jl'no, eh~ la iihcrtà etl inJipe~<IPnZ.l .nazionale 
t non s1 poteva olle nere che a forza rl1 s:icr1fiz1; ma lii­ 
i sogna antlar~ a1lagio quanilo non vi è lanla urgenza 
t 
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ila dover tagliare e chiudere gli òcchi a' bisogni delle 
famiglie. Finalmente non si tratta lii altro, che di au­ 
torizzare con pronedimento transitorio i notati attuali 
ad esercitare una pacifica professione nella intera pro­ 
vincia, 

Se non che, se il pronedimenlo è transitorio ed ba 
per ogi::etto di preparare i Notari ad adattarsi alla 
nuova legge, parrni che il Senatore Lauzi abbia dato 
troppo larghe proparzioni al suo emendamento. Se si 
'olesse attendere la morte de'settcmila .'.'ìotari, mentre 
auguriomo loro lunga vita, la nuova legge che limita 

·l'esercizio della professione nel distretto notarile, re­ 
sterebhe una derisione per molti e molti anni. Per lo 
chè col mio emendamento restringo a dieci anni il 
termine ola permettere ai Nolari attuali l'esercizio della 
loro professione nel territorio della provincia. 
Presidente. Prego il Signor Senatore ad inviannl 

il suo emendamento, 
Ila la parola intanto il signor Senatore Sansevcrino, 
Senatore Sanseverlno. lo non voleva fare che una 

rettificazione, L'onorevole signor Relatore ba dello che 
non ha inteso bene la forza della mia proposizione. Ili­ 
folli m'accorge che mi sono male ~riegato. 
lo non intendeva di dire che i Notar! delle grnu.li 

città, non avrebbero avuto lavoro: io diceva che pa­ 
recchi N•1lari, i quali hanno clientele nelle grandi eiuà 
risiedono in luoghi dove o non trattano affari, o ne 
trattano perhissimi, Questi Notari, ripeto, lavorano 
nelle grandi città, e poi vanno di trailo in trailo nella 
loro residenn a fare quei pochi affari che possano 
occorrere, e ciò non torna a vantaggio loro particolare 
ma piuttosto a quello di colpro che se ne servono, i 
quali diversamente non avrebbero più i Notari di loro 
confidenu vicini a sè. 
. Om1r~erò di più ohe non v'è compenso, perchè gli 
affari che si trattano nelle ciuà, non avverrclibe mai 
che in quella vece Iossero trattati nelle piccole borgate, 

Senatore Uuslo. Domando la parola. 
Pres~dent3. Ila la parola. • 
Senatore l!lusio. Primaments mi consolo che I'emen­ 

damento o ra~giuota dell'onorevole Senatore Lauzl 
non ci spalanchi un abisso, non ci spinga al catacli­ 
ama, non ci metta tra pochi !\otari e l'intera società, 
e non ci oLblii:hi a sagriflcare in pro di pochi uomini 
in isterrr.inata ecatombe tutto il genere umano. 

Dopo ciò, traoquillato il mio s;iirito, dirò tlie una 
cosa mi ha colpilo nel discorso delronorevole R~la­ 
tore della Commissione. Egli ha invocato cerli princi­ 
pii, che implicherebbero io qualche morfo UM questione 
pregiuJiciale. Ei;li ha dtlto all'onorevole Senatore 
Lauzi, che se el(li neva desiderio di proporre que­ 
st•ai;giunta; a\T•hbe dovuto parlare ad un altro arti­ 
colo; che· quindi ormai non era piit a ttmvo di polt.r 
parlare, di poter fare l'a;:ginnla o l"er.1er.dJ111ento. 

Dico che questo irnplichereLbe una questione. pre­ 
gindicialP, malgrado l'espressa riserva fotta dull'c.110- 

revole Lauzi, consentita daila Commissione, consentita 
da tulio il Senato. 

Allorchè venne in discussione l'articolo 3 l'onore­ 
vole Lau~i aveva manifeslalo l'iJca dell'emendamento 
or ora proposto; ed in quel i;iorno l'onorevole Rela­ 
tore dP-lla Commissione lo invitava aù asvettare una 
sede piit,o)lportuna, facendo;;li sperare piuttosto favore 
che opposizione. . 

L'onorernle Lauzi, f~centlo le sue riserve, ba ar.cet­ 
lalo l'invito che ·se non erro accenna1·a esplicitamente 
allé disposizioni transitorie: e1I ora d1e il Senatore 
Lauzi sor~e a proporre l'emendamento nella sede ri-, 
servata, il Si~nor llclat,.,re con una {orclu1ion come 
dicouo i Francesi ~li dice, che non è piit in tempo di 
parlare, e propone una specie di qurstione pregiudi­ 
ziale non solo •l Senalore Lauzi, ma a chiunque .voml 
proporre qualche emtpdaoiento ed ~çi:iur.ta alle dis­ 
posizioni trnnsitorie. 
lo non richiamerò l'altenzione dd Senato sull'in­ 

dole di queste disposizioni, dopo quanto ne ha i:B dello 
ronorevolt1 Senatore .Miraglia; ma ne dovrò riassumere 
il concelll' e dire quali moti1·i di rai;i.,nernlezza e di 
prudtnn ne co 1sigliJuo l'introJuzione in molte Ic~gi. 

I popoli non vanno a balzi, le società non corro~o 
a. salti, le abitutlini uon si mutano di un colpo, non 
s1 troncano brusc~meote cerlti posizioni acquistate. 

Quando fra l'antko online i.li cose, i.la cui si vuole 
uscire ed il nuovo in cui si vuole entrare, passa una 
granJe distanza, allora vuole la prudenza che questo 
spazio sia percor.;o puso a vasso, e gra,lo a graJo; e 
per operare questo p;issaggio gra.lualo, sono necessa­ 
rie le leg0i lransitorie, che senza scosse preparino il 
pa;saggio n. cessario. 
Io quc~lo modo le iJee si rinnovano bel bello, i;li 

antichi abili bd bello si smettono, si scema la resi­ 
at.,nza degli ele111enti contrari, non si è obLI ii;ali a 
menare colpi alla ciet.a, si risparmiano 11li urli vio· 
l~nli e l'ort.li11e novello entra nel suo dominio scnz;i 
turbare l'armonia dei pubulici servizi, e senza crearsi 
nemici che lurbino );i sua. 
· Si è dtllo ~IJ"onor:cl'Ule LauT.i che non era questa 
la sede propria del suo ~me11darnen10. Ma lcn.Jentl,1 
esso chiaramente ad evitaro i prciudic:ati inconvenienti• 
è in11egal1ile che la aua sede prùpri;i e naturale è 
ndle di:;posizioai Lransitorie. 
Molle obbiezioni faceva l'onorevole fldalore e fra le 

altre cose citava: che vi è un ceutro Ji vigilanza, che 
,j è da pagare delle quote, vi è da fdr questo, v'è da 
far quello. ~la scusi l'onorevole Helalore ; sia piit ri­ 
stretto o piit ampi•) il cerchio; lullo queslo sta com'è; 
pai;hcrà chi dev., pa~are: il Notar.i sal'i1 sottoposto 
a:la vigilanza dell'autorità che deve sòrvegliarlo con o 
sènza l'emen<lamanto Lauzi, e nessuna delle falle ob­ 
biezioni ne mula per niente l'oppo1 tuni1à. I.. quindi 
nppo~eio l'emendamento prOiJOslo 1lall'onorevole Lauzi. • 
Presidente. Prima di tutto dtvo tlar lettura dd­ 

l'cmenJameulo proposto d.11 8enalort! ~Iira;;lia, il quale 
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Bf!i;iun;;P.rcLbe al comma s. dell'art. 126 le seguenti I 
parole: .. Gli attuali N~t.ari che sono nell'cserciaio 
della loro professione, al di là d•I territorio del di­ 
stretto Notarile, potranno per iO anni continuare in 
tale esercizio • 

Domando se è a11po;:gialo. 
Senatore Chiesi. u~m~n1h la parola pa una mo­ 

zione d'ordine. 
Pres!dente. Ha la parola. 
Sen~t·ire Chiesi. L'onorevole Senatore Miraglia ha 

proposto on temperamento di eonciliazlone tra l'emen­ 
damento dell'onnrcvols Senatore Lauri , e la disposi­ 
zione dell'art. t ~!:i della Commissione. Quelli che ap­ 
prov~no l'emendamento Lanzi, è naturale che non ap­ 
po~~icranno I'ernendarnento Mira:;lia, finchè hanno 
speranza che l'emen.lamento Lauzi sia accettato dal 
Senato; ma S.! l'emendamento Lanzi sar~ respinto, 
allora i r~utori di questo emendamento, ed io sono tra 
questi, ar;iog.;eranno l'emendamento Miraglia, che in 

· qualche modo tempera il rigore della disposizione pro­ 
posta dalla Commissione. 

Par dunque conveniente che prima di tutto sia po­ 
sto ai voti I' emenrlamento Lauzi, dalla cui sorte puè 
dipendere qur-lla dell'nmendamento lllira!)lia. 

Ecro le ragioni pPr cui proponevo che prima di do­ 
mandare se è appor,3iato lemendamento Mirai;Iia, rosse 
posto ai voli I' amendnmento L101.i. 
PresMent3. Prima dunque debbo domandare se è 

appo~giato l'emendamento ~lir:ii;lia; quindi, nel caso 
che sia apptiggiato, siccome I' emendamento Lauzi è più 
largo, sarà subito posto ai villi, ili preccderua a quello 
del Senatore )I.r~slia che ~arà votato dopo, come il più 
ristretto. 

Chi appoggia I' emendamento ~liraglia sorga. 
( .-\ 1•po~;;iato ). 
Essendo appo:;i:iato l'emendamento Mira:;lia, che è 

più ristrcllc1 Jcll' emen.bmento Lanzi, mello ai voti 
quést' ultiruu, che c•msis1ti neìl' ag~iunla di qneste pa- 
1olc: 

• Quei Notari perli che per e!Tetlo di lc~i;i anteriori 
hauno attualmente un li1nile di esercizio pili eslt•so, 
continueranno nd es rc:tarvi validamrnt6 le loro allri­ 
)Juzioni, sìnd1è couseneram.o IJ me!!esima reoidcnza, , 

St·nato1 e Po~i;I, Rrlatort. DomanJo la l'arola. 
Presidente. ll:i la p:1rola. 
Senatore Pogiri, f.tlatore) Prima di porre ai voti 

qnt•sto cmendnmPnto, la Commissione dcsiolerebbe che 
il ~enato uèisse I' O]'inione d..I sii;Mr ~linislro in pro­ 
posi lo. 
Ministro Guerd"aslg·UU. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parold. 
Mlni.itro Guardasi:;llU. J,, pPr vrrità avrei orululo 

r.1ml1i~re rti OiJinioric, 1!0;10 la discu•sione clte si è 
fot!11 e fPg•nt~ropnle ''"P" le n;giust~te ed tlo11•1r.nti 
r~r..Ie, e le ossr1·uzit111i del Senatore Lauzi; m~, mio 
malJr~~o. <ldih11 Jirhi~r~rt> chP, gl' inconrenir.nti cui ac-­ 
cenna il Rchtor~ m•Hlt.;l;imo, i pericoli cui si andr('Lbe 

incontro, tra i riunii il mag:;iorci sar1'bhe al certo quello 
di rP.ndcre in [:rnn parte ineseguibile la presente Iegi;e. 
mi determinano a dichiarare con dolore che non potrei 
accett•re, nè lemendamento proposto dal Senatore 
Lquzi, nè quello proposto dal Senatore ~liraglia. 

Senatore Leopardi. Domanrlo la parola. 
Pre:;ldente. II 1 la parola. 
Senatore Leopardi. S1;;nori. Io mi fo carko delle 

osservazioni fatte dall'cnorevole Relatore della Com­ 
missiond, che inv~ro contengono molte verità. 

Fare una legge, per rimetterne l'esecuzione ad un 
terr.po inddcrminato, sareLbe per lo meno una cusa 
~Zi(ISQ. 

Ma vi è q:.ialche te'llpera11cnto mezz.ino, che può 
salvare e le sue osservazioni, e le l'ropr·sle fatte d9 
quelli che hlnno presenlato dPgli eruen1lam~nti o delle 
ai;giunte. 

Io a:;giuni;erò una ra~ione nuova che non è slata 
toccata, nè da!l"onorevolc Senatore Lanzi, nè dall'ono­ 
revole Senatore Mira;;lia, ed il questa: noi abbiamo 
in ptndenn. una nuova circoscrizionB [:iu1li7.iaria , td 
anche ,-j è un prog~tto dinanzi ali' altro ramo del 
Parlament'l. 

Certamente qualche cosa vi è da fare sulle circoscri­ 
zioni giudiziarie; ma attuare ogDi in qualche Provincia , 
dove la giuris11iiione Notarile e;·a più lari,:~, la attuale 
h·;;:;e per quei Tribunali circondariali, che dovranno 
scomparire dumAni, è rare la tela di Penelope; f! da 
qui a quald1e tempo se questa legi;e di novella cirro·· 
rcrizione gintliziaria avrà il suo risultato, bis.1gnerebbe 
Rtfottarla scc,,mlo la nuova circoscrizione: quinòi un 
termine nn poc.1 più rislr·!llO di quello prop~sto dal­ 
l'onorevole Senatore Mirai;'ia, lo troverei utile anche 
al Ministero che do1Trlibe domani alluare que~ta le:;i;r., 
e l'anno venturo cas:arc molti di quei Consii;li nota­ 
rili e Coll1•gi, per rifarne da capo, secondo la novella 
circoscrizione giudiziaria. - 

Quindi io direi, • insino a che non siano stai1ilite 
nuove circoscrizioni i;iudiziarie • oppure pii;lieri'i un 
termine di quottro o cinq•1e anni; qncsto mi pue che 
pos5a ronciliare ogni cosa. lo non fo nessuna 11roposta 
pcrchè non hten1b per nulla di mettermi in op11osi­ 
r.ione colla Commissione e col ~lini~trro: 1ollopon~o 
nlla Commissione questo tcmreramento onde veda se . 
fosse il ca~o di adotlarlo. 

Senatore Lauzl. Domantlo l 1 parola. 
Presidente. Interrogo il Senato se vuole ronce­ 

dere al Srnatore L~uzi di parlare per la terza volta 
sul medcsh10 sop;gotto. 

(Varie voci) SI si, parli, p~rli! 
Presidente. La parola à nl S•natore Lauzi. 
Senatore Lanzi .. lo sarò hrevissimo, giacchè sB da 

un lato er~ dirlìcile segnirP, l'onorevole Relatore ~ell~ 
Com:nissiona in quella voral"ine di eccezioni che mi. 
ha presP.nlalo, 1lall'Bllro 'i qncllo ~ c•1i urei amato 
Jicuramentr, di risponrlere ha già rispo~to , e ~(iPnll 
faccio i miei ringrazi~menti, l'onorevole Seutor~ Mu- 

I 
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&10. Ora, io rarò uaa semplice riflessione, La C1,mm's· 
sione ha desiderala avere l'autorità del ~linistrn prima 
che si andasse ai voti; il si~nor 31ini;tro ha con· 
fermato il voto della Commissione, adottando gli stessi 
motivi, giacchè con La fotto nuove osserv.uioni. lo 
credo adunque che da tutto questo debba rimanere 
intatto l'effetto qualsiasi che avranno prodotto sul Se· 
nato i discorsi fatti pro e contro il mio emendamento. 
Quando per avventura fosse respinto il mio emenda­ 
mento, mi riserve dire il mio p;1rt•re, e non è difficile 
indovinarlo, sull'emendamento dell'onorevole Senatore 
Miraglia. 

l'iulla aggiungo per non prolungare la discussione'. 
Ministro Guarda.sigilli. Dorr:ando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Ministro Guardasigilli. lo sento il bisogno di 

rispondere una parola alle osservazioni del Senatore 
Leopardi, il quale pare d'accordo cd principii enun­ 
ciati dalla Commissione per l'organo del suo Relatore 
ed esclusivamente accellati dal Ministro, ma ~ venuto 
a mettere io campo una ragione, pPr elTctto dell« quale 
egli crede, cho si dovesse declinare dall'idra di f:1r 
nulla a proposito dell'articolo di cui trattiamo, in 
quanto riguarda la estensione delle giurisdlxioni. 

!tli permetta di osservare, che la ragione da lui ad­ 
rlotta non farebbe in tutti i casi' che migliorare la con· 
dizione dei Notai. · 

La circoscrizione giudlriaria tende a restringere il 
numero dei Tribunali, quindi ad allargare la giuri­ 
sdizione dei Tribunali medesimi. Ora come l'art: 3 
stabilisce, che per ciascun distretto di Tribunale ci­ 
vile e correzionale vi è uri Col:egio di Norai , vede il 
Senatore Leopardi, che qualunque possa esser.e il ri­ 
sultato delle circoscrizioni giu<li2iarie, sarà un van­ 
tai,:~io pH i Notai, perchè se on il loro esercizio non 
può estendersi , che nel distretto di un Trihnnnle , 
domani la 1;iurisùizione rii no Tribunale sarà maj?giore, 
e quindi naturalmente resterà aumentala Il estensione 
dell'esercirio notarile, · 

Ciò non ostante pregherei la Crmmissiunc, se le mie 
preghiere possono valere qualche rosa, a declinare dal 
rigore, col quale ed essa ed io abbiamo sostenuto il 
nostro assanto , e ad entrare in una via di concilia­ 
zione, anche perchè pare che l'aria dcli' Aula non si 
mostri favorevole all'opinione !llanif•.•st~ta dalla Com­ 
missione e dal .Yinistero. 

Per veritt\ l'emendamento proposto dall'onorevole 
Lauzi, fr.rncamente lo ripeto; 0011 potrcbl.e tssere dJlla 
Commissinne e tlal Minislrro accettato. 

Si Rccellenb!J4, piuttosto l'cm1>cdamemo del Sena­ 
tore Miraglia, ma però con un termine più rii.tretto, 
facendCI prevalHe la consi•Jernzic,n~, che quando si 
l'Bssa da un or~anico ai! un a~lro, biso~na da:e un 
po' di teml'o 1 colol'o che drbbono ess~re da cib col­ 
pili, pcr .. hè almeno si preparino a qne,to pa-sa~i;io. 

Quiot.li sotto questo solo asp~llo si polrrLLe in certo 
modo differire l'c~ecuzlone ùdla lr.,i;e quanto ai limiti 

ùcll'~scrcizio notariie, ma per il minor tempo possi­ 
liile, eh~ potrehbe essere secondo me, non più di un 
triennio. Quindi se il sii;nor Senatore Mirr.;;lia atcct· 
t~sqP. questa limitnzio!'le che io ho l'onore di prop0rre 
al Sen~to, polremruo ess~re tutti d"accorolo. 
h rrcolo che in tre anni i Notari, i quali vcdreh­ 

hero in certo mo~o spostati i lnro iaterP.ssi, pvtrcb­ 
bero essere al raso di dare ad essi un alt~o a~srllo 
ed in o~ni c;:so ;ii111lic~r mq;lio che cosa loro co11- 
vPn;r1 .. 

S1'n"tore Mlraglla. Domandfl la parol~. 
Ml&lstro Guarda.sigllli .... tanto più che non c'o~ 

n~ssn!'I d:obLio che in que~to tempo una circoscrizione 
i;iu·!iziaria, avrà avuto luo;;o per lrg()e dcl Parla­ 
mento. 

~ra dopo qur.sti tre anni io credo una n~cessità ch<l 
questa legge aLLia la sua complt la esecu7.ione. 
Presidente. La parola è al Senatore Miraglia. 
Sen;1l1re Mlraglia. A me non pare poco J'averP. scos~o 

in questa lolla in parte l'animo del ~Jinistro Guardasi­ 
i:illi che per verlute di giustizia mi. ha sempre avversato. 
Dunque spero anr.he ùi ~uaù;•gnare ora l'animo della 
Commis:;ione (ilaritti). Non sian<> dieci, non ~iano tre, 
siano almrno rinque ar.ni: posto mente alle con°di­ 
zioni infelici di l:rnte famiglie mi pare che il lasso rii 
cinrJIH! anni sia un tempa opporluao per coaciliare il 
passato cd il pr~ser.l~ rol futuro. 
Presidente. Per cui si ridurrrlibero i ditci aoai 

a ci1111ue. 
SenMore Miraglla. Precisamrnle. 
Srnat•,re Poggi, Relatore . .La Commissione no11 ba 

difficoltà ,·eruna di veniro ali un accordo e se~11irc 
cosi il buon e~err1pio dato ,fall'enort·,·ole si1;nor Mini­ 
stro, ma non al di là del 

0lH111ine 
da lui inditalo. 

lo vorrei far rinettere che in qu~sti tre anni, come 
dicev~ il signor 3Iinistro, la circoscrizione i;iuùi?iaria 
o si farà senz~ fal:o, o non si farà mai più. E1l allora 
rp1d beneficio, a cui al!u<.!Ha l'onorevole Senatore 
Lee,.nrrli, e che era un i;iuslo riOcsso per temperare 
!(li emcnJamenti proposti, sar;\ già ottenuto, perchè 
i Tribunali avrannA un circuito più I 1r;;o, e quindi 
-sar:ì ~ià schiuso a~I' es~rr izio notarile un più Jar;;o 
campo, ma 8~ ora si mdte-;sero cinrjlte an.1i, mentre 
nei tre, pn esem)iio, la cirr.o~crizione i;:u1liziarin si furà, 
si verrebbe a portare un troppo luri;u Leneiìzio. 

Inoltre J1,vcsi ancora riflettere che prima che la 
Je""C sia sancita da tutti e due i poteri, forse pa:;,;erà ~~ . f meg'io di un anno ed in questo iutervallo se El aranno 
nuove nomine 1li No!ari, si faranno secortdo le let'.gi 
'vigenti, vale a dire con un cuchio più largo, e 
quindi i nuovi nominati a Hanno ,cinque anni di più, 
il che per verità è un po' troppo. 

rr~orCUl)iamuci d1mque un poco anche dell'ir1!ercsse 
vrcs•!nlo·, eJ in ,·ia ili lransazionl' ~i fissi il termine 
ili tre a1111i, clre mi pare il limite più i;iusto e pii1 ' 
con.,.cniente ... 

Scnalore. Mlr:iglla.. Bene; accetto anche i tre.anni. 

, 

• 
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Senatore Poggi, Relatore .... con che bene j11LPSO si 
pongano in quest'articolo anche le parole suggerite 
dall'onorern!P. SP.nat,,re Lauzi < fincl:è conserveranno 
la medesima residenza > j!iacchè se venisse cambiato 
di residenza, il !lìotaro dovrebbe accettare il nuovo 
cerchio come si trova, ' 
Presidente. Acc~lla il Senatore Mirn;;lia, oltre ai 

tre anni, anche l'a~~iunla delle parole che si le;!p:ono 
. nell'emendam<•nto d-l Senatore Lauxi, cinè : a linchè 
conserveranno la medesima residenza • ? 

Senatore Mlraglia.. Accetto. 
Senatore Leopa_rdl. Domando la parola. 
Presidente. IL1 la parola. 
Senatore Leopardi. lo naturalmente mi associo a 

quanto han detto il signor ~linistro e lii Commissione 
e mi congratulo coll'onorevole Senatore ~!irn;;lia dcl­ 
l'acceuaaione per lui testè Ialta ; e ciò faccio tanto più 
volentieri, che debbo anelar lieto di aver forse con la 
mia osservazione scosso la scnsihilità della Cornmis­ 
sione P. calmate fino ad un 'certo punto le apprensioni 
degli onorevoli Sonatori Lanzi e ~Jir,1glia. 

Ora poi per consolazione di tutti non ho più che a 
far conoscere un'altra riflession», eioè che se è vere 
che i Notari non possono stiiulare al di là dei li­ 
miti <Id rispettivo Collegio notarile; è vero altresì 
che i loro clienti possono andare a trovnrli dove 
risiedono; e quindi ,questi çrancli possidenti, questi 
grandi signori, che hanno foùc più in uno che in nn 
altro N11laro, si recheranno alla sua residenza, e sti­ 
puleranno quanti aui vo~liono. 
Presidente. Metro dunque ai voti l'cmentamento 

Lsuz]. 
Chi lo approva, voglia sorgere. 
(Non è approvato) 
Allora passeremo all'emendamento ~liraglia. 
Senatore Lauzl. Dornanùo la parola, 
Presidente. Ila la 1·arala. 
Senatore Lauzl. Sono dolente che quella spede di 

conciliazione che· fu proposta, abbia, anche forse più 
che non ori~inariam··nle, dato a•ltlo,~o al mio emen­ 
d~mt•nl'l, l"a rlicl1idro che serro prunlo ad acc1•ll.iro il 
primo. emen1lamll11to llin1~lia di died anni, non posso 
ncc• Ilare assolutamente quello di tre. Fissar~ il ter­ 
mine a tre anni, è come <lire ad un l'ìotaro, c~min­ 
ciate 1 for fogollo, se intendere cangiar re~iilenza. lo 
ripren1lerci il rrimilil'o emen1lamenlo ~lira glia; ma per 
non esser trop;lo e.>i.,entr, riprendo per mio conio l'ul­ 
tima proposta dl'll'onorevole Senatore ~lira:,Jia che porta 
il termine a cioque anni. 
Pre!'ildente. Aletto allora ai voli la propcsla ante­ 

riore ciel Senatore 31ira~lia riiiresa eia! Senatore Lauzi 
che porla il termine a cinque anni. 

(Dopo prova e controprova Id proposta aci 5 anni 
è approvntJ.) 

Senatore Leopardi. Domando la parola. I 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. Se il Senato accoslle una ri- 

S1:SS1o:sz DEL 1867 - S.i:s.uo l>EL fu:;a."'o - Disciusioni 31. 

flessione che sono in punto <li sutloporgli, oserei pro­ 
porre una piccola 3~siunta cosi conrepita: 

a Se ilcntro queslo termine accada la novella cir­ 
coscrizione ~iu·!izbria \'i si al.JL"a allora ad applicarvi 
la presente l<·i;i;e. J . 
Presidente. Pre~o il Senatore Lcopar•H a mandare 

la sua pror3sta. 
SenJtore Lauzi. Doman~o la parola • 
Presidente. Ila la p1rola. 
SenQlore Lauzl. Pongo la questione preliminare so­ 

pra qnest'a~~Ìunta. 
I cingue anni wno slati votali e non vi può essere 

una ùin!rsa disposizione che riduca questo termine; 
mc ne appello al Senato, e mc ne appello pure alla 
leali:\ ciel Scnalnre Leopartli. 

lo mi opponi::o form:ilmcnte. 
:r.rtnlstro di Grazia e Gln!!tlzia. Dom&ndo la 

1•ar..;l3. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustlzlr .. Ilo l'onoro di 

prese~tare :1! Senato un pror:Ptro di legge çià votato 
dall'altro ramo ciel ParlamentQ r~lntivo alla prorngo 
del termi11e rer la rlnno1·azio11e delle iscri <ioni ipote­ 
carie. 

Pregherri il Senato a dici1iararlo d'urgenza, pearhè 
il termine sra1le alla fine di quesln mese. 
Presidente. Do atto al sit:nor Ministro della pre­ 

sentazione di questo progetto cli le~ge. 
Domando al Srnato se ammette f"urgenz11. 

· (t ammes~a.) 
Questo prnr:rtto ~i le~gc sar~ prrci1> stBmpato questa 

nolle e 1listril111ito domani a~li l"ftìci, insieme ad altre 
lri;gi che in,jicherò annunziando l'ordine del giorno 
per clomani: 
Il Senatore Leopardi vu;I mandare· il suo e~enda­ 

menlo? 
Senatore Leopardi. Pare rhe nl! la Commissione, 

nè il )lini~tro si~no ùispnsti ad accettarlo, quindi ... 
Presidente. Ma finchè l'emrmlamcnto non è for­ 

mulato .•.• 
(Il s .. n~t~rc Leorar.Ji manda il suo cmen•lamr·nto 

al hanro dl'lla Presidenza.) 
l.Pf!~O l'e11wn1J;11nento ilei s~natorc l.POpar1li: ( Ove 

però entro i 5 anni abLia lno~o una nuova circoscri­ 
zione ~i111liziuia, il termine si ri1l11rrà a 3 11nni. • 

Mi perm(•tla il ~enatore J.ropanli, sil'come sono i;ia 
slali votali 5 anoi, nnn si pnò più reslringere il ter­ 
mine. Proponga un prolungamento, e.i allora la pro· 
posta potrebhe stare, ma questa è assorbita dal voto 
precedentr. 

Senatore Leo::iardt. Domar.do lo parola. 
Presidente. Ila la parnla, 
Senatore Leopardi. lo ho proposto questo altro 

comma, perchè se la nuova circo:>crizione avviene, cer­ 
tamente 11llari;herà i Tribunali, e vi vorranno due o 
tre anni rorse, perchè la prescnle kz-gc possa confor­ 
marvisi. 



<· 

Presidente. Queste saranno buone ragioni; ma bi­ 
sognava esporle prima; adesso non si pub Jislrug~ere 
quello che fu dal Senato deciso. 

~letto. dunque ai voli l'articolo coll'aggiunta dello 
emendamento :lliraglia. 

e Arl. i:!6. Sono conservali tutti i riotari che al 
gierno dell'attuasloue della presente lel!~<l hanno titolo 
legiuimo per esercitare il !ìolarialo, qualunque sia il 
loro numero. ' 

e l llmiti dell'esercizio sono però quelli stabiliti dalla 
presente legge. 

" Gli attuali Notari che sono nell' esercizic della 
loro professione, al di là 'del territorio del distretto 
notarile, potranno per 5 anni continuare in tale eser­ 
cizio, finchè conserveranno la medesima resilienza. 

« Non si potranno nominare altri Notari nel distretto 
di ciascun Collegio notarile, finchè nel medesimo non 
si renderanno ncanti dei posti giusta il numero sta­ 
bilito dal R. Decreto indicato nell'articolo 4. , 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Approvato). 
Art. 127. I Xo lari che hanno qualche impiego od 

esercitano una professione o funzioni incumpntihili 
glusta l'articolo 2 con quelle del Notariato, dovranno 
rinunziarvi nel termine di un mese dal giorno della 
attuazione della presente legge, e ciò fJr constare al 
Tribunale civile assieme alla presentazione dei docu­ 
menti prescritta dall'articolo i:!(), sotto pena di deca­ 
denza dall' esercizic notarile. 

« Sono eccettuali da tale disposizione i Segretari e 
cancellieri che si trovino nelle condiainni volute dal- 
1' art 1!78 della legge sull' ordinamento giudiziario del 
6 dicembre t 865, e pei quali il disposto del dello ar­ 
ticolo rimane fermo. 

Sono pure eccettuati, quei Notari che al giorno del- 
1' attuazione della presente le!!i;e coprono qualche irn­ 
piego comunale. , 
Ministro di Grazia e Giustizia.. Domando la 

parola. 
Presidente. Ifa la parola. - 
Ministro di Grazia e Giustizia. Ilo domandato 

la parola unicamente per proporre di cambiare le ul­ 
time parole del primo comma dcli' articolo 127, sollo 
pt11a di dtcaden.;a dall"tsei·ci.aio notarile, in queste al­ 
tre, e cid 10110 ptna di ri-111o;io11e dall' 11{fi:io. 

Senatore 'Poggi, Relatore. A1;i;iu111;erei notarile. 
Presidente. Si direbbe dunque, e ci6 rollo pt11a 

di remo.aiune dalf •(fi~io notarile. 
~follo ai voti l'articolo con questa variante, chi lo 

approva sorga, 
(.\p?rovalo)_ 
e Art. i:!S. I ~otari che secondo le lc;:gi anteriori 

hsnno dato una cauaioue minore di quella stabilita 
dall' arth:o'o !7, douanno complt!tarla uei do~ anni 
dal ;;ioroo dcli' attuazione della presente le,;:;e. Quelli 
che avesscN dala una cauzione ma;;:;iore, potranno, do­ 
man•Jarne la rinuzione, ossenalo il disposto dell'art. 3i.1 

Senatore Chiesi. Doman•le la parola. 
Presidente. La parola è al ~ignor Scnalor& Chiesi. 
Senatore Chiesi. L' onorevole SP.uatore Lanzilli, fa- 

cen1losi a rispondere alt' onorev•>le Senatore L~uzi, am­ 
mirava e lodava la sua fìl~nlropia; mn con eloquenti 
parolr, ispirate dai nobili sentimenti del suo cuorP, 
dichiarava, che la filantropia individuale doveva cedere 
alle nrcessilà imposte dalla filnntr0pia uni,·crsalo. ni­ 
spomlern lonorevole Senatore Lauz.i che egli non aveu 
ricGrso alla filantropia, ma sibhrne alla equità. 
lo che iutendo ili oppormi alla dis;iosizione d1•1l'ar· 

ticolo 1:28, al quale Jiroporrò u:t emendamento, non 
farò appe:lo nè alla filantro1>ia nè ali' equità, ma lo farò 
abli inconcussi ed eterni !Jrincipii · de.Ila sci~nza dd 
Diritlo. :'.Ila t1·merò, o Signori· la voragine che spaventò 
I' onorevole Senat0re Lanzi, aperla in difesa d~lla di­ 
spoJizione ilei!' articolo t:?G dati' eloquente parola del 
Senatore Poi;gi, il qu~le invoca,·a la necessità della 
uniR,·azione e I' urgenza di una nuo\'3 circoscrizione 
giudiziaria; non temer•\ dir.o, questa voragine, (lerchè 
lo slrsso onor. Senatore Poggi ha fallo nella sua dotta 
Relazione I' esplidta dichiarazione eh' egli è favorevole 
a!la proposta che sono per fare E la mia proposta, o 
Si~nori,. è questa: che siano rispettate le cauzioni date 
dui Nulli che sono atlualmentc uell'uercizio della pro­ 
(e;s:one notarile, quand' anche fuss~ro dat11 per una 
somma minore di quella chi! è prescrilta dalle dispo- 
sizioni della presente le~c:e. · 

D:ssi, o Si,;nori, clte avrei appoggiata la mia pro­ 
posta ai principii del Diritto; et! il principio a cui ri­ 
corro è quello della non relroallività delle leggi, priu_ 
cipio proclamalo da una legge limosa dell' imperat10re 
Giustiniano ... ,. 

S1•na1ore Poggi, Relatore. Domando la parola per 
una mozione d' ordine. 
Presidente. Ila Id parol~. 
Senatore Poggi, llelal-Ort. Se I' on. Senatore Chiesi 

c••nsenll', io vorrei nwilìcargli che la. Commi~sione ha 
~labililo di variare la prima parle tli qucsl' articolo ?ro­ 
b:.bilmente ntllo, ste;so senso clelr emendamento che 
e;;li è per proporre. , 

Senat•ire Chiesi. Sono Len Leto che la Commissione 
venga nel'a mia idea di rispettare. le cauzioni già date 
d•i Nolari allualmenle esercenti, comccchè per uni 
somma minvre di quella che è stabilila dalla presente 
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l••tge. . 
S"natorl! Poggi, Relatore. Avendo tlovulo esamiuare 

nuove petizioni pervenute nell' inlcrvallo, ba crr.rluto 
la Commis>ione dover cambiare l' articolo, dicendo in­ 
vece e I :Solari che seconclo la lrgge anl~riore hanno 
dato una cauzione minortl di quella staLilita dJll' ar 
ti colo ti, non saranno obbligali a romp!tlarla. , la­ 
scia n1lo il rimanente comP. è nel testo ili legge. 

Scualore Chiesi. Quan°lo la Commis~ione accelht 
la mia propu>ta, nan posin che \'ivamenl'l rin~111ziurld. 
Presidente. Darò lettura dell'arliro'o mo lilì~ato. 
• Art. ·t ~8. I ;iiotari che secondo le h•,;;;i anteriori 
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hanno dato una eaurione minore a quella stabilita dal­ 
l'ari. t7, non saranno obbligati a completarla, 

e Quelli che avessero data una cauzione maggiore, 
potranno domandarne la riduzioue , osservato il di­ 
sposto dell'articolo 37. 1 

Chi approva questo art.cole, sorga. 
(Apprc,vall•). 
Senatore Giovanola. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 

· Senatore Giovanola. Credo che qui sarebbe il luogo 
opportuno per intercalare quell'articolo transitorio che 
dietro la proposta dell'onorevole Senatore Sclopis era 
stato ammesso dalla Commlssione e dall'onorevole Mi· 
nistro, circa la continuaaione dell'uso di una lingua 
straniera in quelle parli del Regno in cui non si usa 
la lingua italiana, 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Pi:;estdente. Ila la parola. . 
Senatore Poggi, Relatore. La Commissione si è oc- 

capata di questo e di altri articoli lransitorii dà do­ 
versi aggiungere, ma crede che avranno sede migliore 
dopo l'articolo 136. 

Stia pur certo il Senato 'che questi articoli saranno 
posti al loro luogo. 
Presidente. Si rimanderà perciò la continuazione 

della discussione a domani. 
I signori Senatori sono invitati al tocco preciso. ne­ 

gli ufflci per esaminare i seguenti progetti Lii legge: 
1. Compimento della strada nazionale da Aosta in 

Francia. 
2. OrJinamento del servizio semaforico sui lii-.· 

torali. 
3. Proroga del termine per la rinnovazione delle 

iscrizioni ipotecarie. 
E alle ore due si terrà seduta pubblica pel seguilo 

della discussione della legge sul riordinamento del No­ 
tariato. 

· La seduta è sciolta a ore (j 11~.) 


